
COMUNE DI TERNI
DIREZIONE WELFARE

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
Numero 2257 del 22/08/2024

OGGETTO: ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE 
MINORI MEDIANTE PROCEDURA APERTA, SOTTO SOGLIA, AI SENSI DELL�ART. 
71  DEL  D.LGS.  36/2023,  DA  AGGIUDICARE  CON  IL  CRITERIO  DELL�OFFERTA 
ECONOMICAMENTE  PIÙ  VANTAGGIOSA  A  PREZZO  FISSO,  AI  SENSI 
DELL�ART.108,  COMMA  5,  D.  LGS  36/2023  TRAMITE  RDO  DEL  MERCATO 
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.
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ESERCIZIO 2024

Imputazione della spesa di:  €. 334.164

CAPITOLO: 487
CENTRO DI COSTO: 1170
IMPEGNO: IMP. 2914/2024

IMP. 2916/2024
CONTO FINANZIARIO U.1.03.02.15.003
▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi ed agli effetti dell’art.151 – comma 4 - del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, si esprime parere  
di regolarità contabile:

 FAVOREVOLE



  

  
 

 
 
 
Determina a contrarre per l’acquisizione del servizio di PRONTO INTERVENTO SOCIALE 
MINORI mediante procedura aperta, sotto soglia, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, da 
aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a prezzo fisso, ai sensi 
dell’art.108, comma 5, D. Lgs 36/2023 da aggiudicare tramite RDO del mercato elettronico 
della pubblica amministrazione. 

 
IL DIRIGENTE 

 
 
Visto il D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 
Visto il D.lgs. n. 118/2011; 
Visto il D.lgs. n. 165/2001; 
Visto lo statuto comunale; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il regolamento comunale di contabilità; 
Visti i regolamenti relativi al sistema dei controlli interni; 
 
Richiamato il decreto sindacale prot. n. 37611 del 04/03/2024 con il quale sono state conferite le 
funzioni e le responsabilità dirigenziali di cui all’art. 107 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 della 
Direzione Welfare alla Dirigente Dott.ssa Donatella Accardo; 
 
Richiamati: 

- la delibera di Giunta comunale n.180 del 27.11.2023 “Documento Unico di Programmazione – 
DUP – Sezione strategica 2023-2028, Sezione operativa 2024-2026, con contestuale 
aggiornamento 2023 – Approvazione proposta per il consiglio comunale”. 

- la delibera di Giunta comunale n.181 del 27.11.2023 “Approvazione dello schema di bilancio di 
previsione 2024-2026, art. 11 d.lgs. 118/2011”; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 111 del 22.12.2023 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione - Dup – Sezione Strategica 2023-2028, Sezione 
Operativa 2024-2026, con contestuale aggiornamento 2023; 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 112 del 22.12.2023 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di previsione finanziario 2024-2026; 

- la delibera di Giunta comunale n.  228 del 22.12.2023 “Nuovo modello organizzativo dell’Ente 
e delle linee funzionali – competenze dell’Ente” che ha definito la macrostruttura in Direzioni e 
assegnato a ciascuna di queste le relative funzioni e competenze; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 8 del 19.01.2024 con la quale è stato approvato il PEG 2024-
2026 del nuovo funzionigramma, con contestuale aggiornamento del modello organizzativo, e 
della nuova dotazione organica; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 21 del 30.01.2024, con la quale è stato approvato il PIAO 
2024-2026 comprensivo della sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza che sostituisce il 
precedente Piano Triennale della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 



  

  
 

- la delibera di Giunta Comunale n. 29 del 08.02.2024 con la quale vi è l’approvazione dei dati 
preconsuntivo 2023. Risultato di amministrazione presunto al 31.12.2023. Determinazione si 
sensi e per gli effetti ex art. 187 comma 3-quater del D.lgs. 267/2000; 

- la Delibera di Giunta comunale n. 35 del 22.02.2024 con la quale si è proceduto ad integrare e 
modificare il modello organizzativo dell’Ente già approvato con deliberazione n. 228 del 
22.12.2023 e aggiornato con deliberazione n. 8 del 19.01.2024 che ha definito la macrostruttura 
in Direzioni e assegnato a ciascuna di queste le relative funzioni e competenze; 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 59 del 07.03.2024 con la quale veniva effettuato 
l’aggiornamento del piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2024 / 2026 a seguito dell’integrazione 
e modifica del modello organizzativo dell’ente di cui alla D.G. 35 della 22.02.2024; 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 07.03.2024 con la quale è stato deliberato il controllo 
di gestione. Report consuntivo 2022. Approvazione. 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 75 del 21.03.2024 con la quale è stato deliberato il 
riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2023 (art. 3, comma 4, d.lgs. n. 118/2011) e 
variazione necessaria alla reimputazione di accertamenti e impegni; 

- La Nota prot. n. 89802 del 28/05/2024 recante “indicazioni operative circa gli elementi da 
inserire nelle proposte di deliberazione per il rilascio del parere contabile. Seguito nota del 
Segretario Generale”; 

- La deliberazione di Consiglio Comunale n. 114 del 01/07/2024 con la quale è stato approvato 
l’assestamento e salvaguardia degli equilibri di bilancio 2024-2026, ai sensi degli artt. 175, 
comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000; 

- La Deliberazione di Giunta Comunale n. 238 del 18/07/2024 recante in oggetto “PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2024-2026. variazione successiva all’approvazione 
della variazione generale di assestamento di bilancio. D.C.C. n. 114 del 01/07/2024”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
Richiamati, altresì: 

 il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell'UE per il periodo 2021-2027 adottato il 17 Dicembre 

2020 che fissa, per ciascun anno del periodo di programmazione, gli importi massimi degli 

stanziamenti di impegno del bilancio UE per singola rubrica di spesa, ivi inclusa la rubrica 2 

“Coesione, resilienza e valori”; 

 il pacchetto di iniziative strategiche Green Deal europeo che mira ad avviare l'UE sulla strada di una 

transizione verde, con l'obiettivo ultimo di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, e le 

iniziative previste tra le quali la Strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici, la Strategia 

dell'UE sulla biodiversità per il 2030 e la Strategia industriale per l'Europa; 

 il Reg. (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013, con il quale si 

stabiliscono gli obiettivi del FSE+, il bilancio per il periodo 2021/2027, i metodi di esecuzione, le 

forme di finanziamento dell’Unione e le regole di erogazione di tali finanziamenti; 



  

  
 

 il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24.06.2021, relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

 il Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 il Reg. delegato (UE) 2023/1676 della Commissione del 7 luglio 2023 che integra regolamento (UE) 

n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione di costi 

unitari, somme forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai costi per il rimborso da 

parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

 l’Accordo di Partenariato trasmesso dall’Italia alla Commissione in data 17 gennaio 2022, come 

previsto dall’articolo 10 del Reg. (UE) 2021/1060, nel quale si espone l’orientamento strategico per 

la programmazione e le modalità per un impiego efficace ed efficiente dei fondi per il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027, approvato con Decisione di esecuzione della 

Commissione del 15.07.2022;  

  la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 8610 final del 23.11.2022 che 

approva il programma "PR Umbria FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la Regione Umbria in Italia – CCI 2021IT05SFPR016;  

  le D.G.R. n. 1318 e 1328 del 14.12.2022 con la quali la Giunta regionale ha, tra l’altro, preso atto 

della Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 8610 final del 23.11.2022 e della 

Decisione di esecuzione C (2022) 8818 final del 28/11/2022 sopra richiamate; 

 il documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni Reg. UE 2021/1060” 

approvato dal Comitato di Sorveglianza in data 16.12.2022; 

 la D.G.R. n. 1354 del 21/12/2022 di approvazione del quadro di responsabilità di attuazione 

nell’ambito dell’organizzazione regionale, sulla base dell’articolazione del PR Umbria FSE+ 2021-

2027 per Assi e per Obiettivi Specifici; 

 la D.G.R. n.10 del 09-01-2023 di avvio dell’attuazione degli interventi previsti dai programmi 

regionali FESR 2021-2027 ed FSE+ 2021 – 2027 avuto riguardo in particolare alla necessità di 

adempiere agli obblighi regolamentari di cui Reg. (UE) 1060/2021 per i due Fondi relativi al 

raggiungimento degli obiettivi di spesa conseguenti all’applicazione della normativa in tema di 

disimpegno di spesa delle risorse UE entro il 2025 e dei target intermedi da conseguire entro la fine 

dell’anno 2024 per gli indicatori di output per l’allocazione della flessibilità (Reg. UE 2021/1060 art. 

16 e art. 105); 



  

  
 

  la D.G.R. n. 201 del 01-03-2023 con cui è stato adottato il Documento di Indirizzo attuativo 

(D.I.A.). relativamente al PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 - CCI 

2021IT05SFPR016, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(22022) 8610 final 

del 23.11.2022, nonché la successiva integrazione di cui alla DGR 497 del 17-05-2023 recante in 

oggetto “PR Umbria Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 - CCI 2021IT05SFPR016, 

approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(22022) 8610 final del 23.11.2022: 

approvazione rev. 2 del Documento di Indirizzo attuativo (D.I.A.)”; 

 la Determinazione Direttoriale n. 7019 del 28-06-2023 con la quale è stato approvato il documento 

"Sistema di Gestione e di Controllo" per la programmazione Regione Umbria PR FSE+2021-2027 

(CCI2021IT05SFPR016); 

 la Determinazione Direttoriale n. 6829 del 23-06-2023 con la quale sono state approvate 

relativamente al PR Umbria FSE+ 2021-2027 le Linee guida per l’attuazione delle operazioni in 

attuazione dell’art. 73, comma 3 del Reg. (UE) 2021/1060; 

  la D.G.R. n.  983 del 27-09-2023 con la quale la Giunta Regionale: 

1. ha approvato le linee strategiche per la programmazione delle azioni a valere sul PR FSE+ 
2021-2027 ricomprese nell’Asse Inclusione sociale da realizzare attraverso le Zone sociali e, per 
il triennio 2023-2025 ha approvato, altresì, le disposizioni attuative per le prime quattro azioni 
per un importo di € 6.800.000,00 a fronte di uno stanziamento complessivo da DIA per le 
predette azioni pari ad € 21.400.000,00, che di seguito si elencano: 

a) Interventi socio educativi di supporto alla domiciliarità, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico k) 
del PR FSE + 2021-2027 azione denominata in D.I.A.: “interventi educativi volti a mantenere e 
sostenere il minore all’interno della propria famiglia quando questa sia in situazioni di temporanea difficoltà e 
manifesti elementi possibili di rischio o pregiudizio per il minore. Si tratta di progetti flessibili e articolati su 
diverse opportunità educative e ricreative, legate anche alle sedi abituali di vita delle persone. Tra gli effetti attesi 
c’è l’elaborazione di progetti educativi personalizzati che prevedano tra i macro obiettivi quello di rendere il minore 
e la sua famiglia competenti e quindi promotori, a loro volta, di un cambiamento nella comunità di appartenenza, 
attivando così un circolo virtuoso che produca benessere sociale”, il cui stanziamento totale in D.I.A. è pari a 
complessive € 5.900.000,00;  

b) Assistenza domiciliare minori con disabilità e integrazione scolastica, nell’ambito dell’Obiettivo 
Specifico k) del PR FSE + 2021-2027 azione denominata in D.I.A.: “Interventi finalizzati al 
coinvolgimento attivo del minore con disabilità, della sua famiglia, della scuola, della rete dei servizi socio-sanitari 
e del contesto territoriale, nella costruzione di risposte appropriate volte a perseguire lo crescita della persona, della 
sua autonomia e della sua partecipazione attiva alla vita della comunità”,  il cui stanziamento totale in 
D.I.A. è pari a complessive € 5.000.000,00;  

c) Servizio di accompagnamento al lavoro per le persone con disabilità – SAL, per adulti e giovani 
nell’ambito dell’Obiettivo Specifico h) del PR FSE + 2021-2027 azione denominata in D.I.A.: 
“Servizio di accompagnamento al lavoro quale servizio di supporto specialistico di secondo livello con l’obiettivo di 
rispondere ai bisogni di inclusione socio-lavorativa e terapeutico riabilitativa di cittadini giovani o adulti esposti al 
rischio di esclusione sociale. Le finalità sono anche quelle di accrescere e consolidare la sicurezza, l’autostima 
personale e favorire l'assunzione di un ruolo attivo attraverso il potenziamento delle proprie “capacity-ability”, 
favorire il processo di integrazione socio-lavorativa collaborando con le realtà economiche, produttive e istituzionali, 
nonché quelle di individuare specifici contesti lavorativi in grado di accogliere e facilitare percorsi di 
accompagnamento, di apprendimento e di assunzione di responsabilità mediante l’attivazione di tirocini 



  

  
 

extracurriculari anche con l’ausilio di operatori esperti della mediazione/accompagnamento al lavoro”, il cui 
stanziamento totale in D.I.A. è pari a complessive € 3.500.000,00;  

d) Inclusione sociale delle persone con disabilità - supporto alla vita indipendente - e supporto alla 
domiciliarità degli anziani non autosufficienti) , nell’ambito dell’Obiettivo Specifico k) del PR 
FSE + 2021-2027 azione denominata in D.I.A.: “Inclusione sociale delle persone con disabilità (supporto 
alla vita indipendente e alla domiciliarità degli anziani non autosufficienti)” il cui stanziamento totale in 
D.I.A. è pari a complessive € 7.000.000,00, per la parte relativa alle progettualità in favore delle 
persone con disabilità ovvero per il supporto alla vita indipendente;  

2. ha approvato i criteri di riparto delle risorse destinate alle predette azioni e il riparto per la 
programmazione triennale 2023-2025 da attribuire ai Comuni capofila di Zona Sociale/Unione 
dei Comuni subordinatamente all’esito della procedura di manifestazione di interesse rivolta alle 
Zone sociali/Unione dei Comuni a seguito di apposito avviso regionale; 

3. ha stabilito che la risposta all’avviso regionale di manifestazione di interesse alla realizzazione 
delle attività da parte dei Comuni capofila delle Zone sociali/ Unione dei Comuni, costituisce il 
presupposto per l’assunzione di responsabilità e degli oneri in caso di mancato rispetto alla 
realizzazione delle stesse secondo il cronoprogramma stabilito dalla medesima Deliberazione;  

4. ha rinviato a successivo atto e all’esito dell’espletamento della predetta procedura di 
manifestazione di interesse l’approvazione dello schema di accordo di collaborazione ex art. 15 
L. 241/90 tra la Regione Umbria e il Comune capofila di Zona sociale/Unione di Comuni 
contenente le schede tecniche relative ai contenuti delle quattro azioni oggetto dell’accordo;  

 la Determinazione Dirigenziale – Regione Umbria - 10624 del 13-10-2023 con la quale si è 

provveduto ad emanare l’avviso pubblico di manifestazione di interesse rivolto ai Comuni capofila 

di Zona sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno della Regione Umbria alla realizzazione delle 

azioni a valere sul PR FSE PLUS 2021-2027 nell’ambito degli obiettivi specifici k) e h) quali: 

interventi socio educativi di supporto alla domiciliarità, assistenza domiciliare minori con disabilità e 

integrazione scolastica, servizio di accompagnamento al lavoro (sal) per adulti e giovani e supporto 

alla vita Indipendente; 
 

ACCERTATO: 

 che con la determinazione da ultimo citata, la Regione dell’Umbria assegnava alla Zona Sociale 10 la 

somma complessiva di €. 1.016.160,25 per la realizzazione degli interventi suddetti; 

 che il Comune di Terni con nota prot. n. 172820 del 24/10/2023 ha avanzato alla Regione Umbria 

la richiesta di partecipazione all’avviso in parola per gli interventi sopra descritti, successivamente 

rimodulata con nota prot. n. 185652 del 15/11/2023;  

 
ACCERTATO, altresì: 

 Che la Regione Umbria, con determinazione dirigenziale n. 11298 del 27/10/2023 ha approvato gli 

esiti del predetto avviso pubblico oltre alla tabella che, tenendo conto delle richieste delle zone 

sociali rispetto alle singole azioni di intervento, ripartisce le risorse complessive pari ad €. 

6.800.000,00, confermando alla Zona Sociale l’assegnazione della somma di €. 1.016.160,25; 



  

  
 

 Che con DGR 1404 del 28/12/2023, la Regione ha approvato lo schema dell’accordo di 

collaborazione ex art. 15 della L. 241/1990 nonché le schede tecniche degli interventi, come 

proposte dalla Zona Sociale 10, nel modo seguente: 

- Sezione a) SCHEDA TECNICA Interventi socio educativi di supporto alla domiciliarità; 

- Sezione b) SCHEDA TECNICA Assistenza domiciliare minori con disabilità e integrazione 

scolastica; 

- Sezione c) SCHEDA TECNICA Servizio di accompagnamento al lavoro per le persone con 

disabilità – SAL, per adulti e giovani; 

- Sezione d)  SCHEDA TECNICA Inclusione sociale delle persone con disabilità - supporto alla 

vita indipendente; 

 Che le schede tecniche degli interventi della Zona Sociale 10 prevedono i seguenti interventi: 

 

INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI DI SUPPORTO ALLA DOMICILIARITÀ (art. 1 co. 2 lett. a) e art. 4 co. 1, 

lett. a)  

10-TERNI € 581.284,50    

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI/SERVIZI DA 

REALIZZARE CON TALE AZIONE 

1) €. 296.284,50 - esercizio opzione di rinnovo dall’1/3/2024 al 

30/4/2025 del servizio di pronto intervento sociale aggiudicato il 

20/01/2023 con DD n. 209; 

2) € 285.000 nuova gara Pronto Intervento sociale minori 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE AI MINORI CON DISABILITA’ E INTEGRAZIONE SCOLASTICA (art. 1 co. 

2 lett. b) e art. 4 co. 1, lett. b)  

10 – TERNI € 56.875,76 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI/SERVIZI DA 

REALIZZARE CON TALE AZIONE  

Servizio per l’integrazione scolastica rivolta ad alunni con 

disabilità  

 

SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO (SAL) PER ADULTI E GIOVANI (art. 1 co. 2 lett. c) e 

art. 4 co. 1, lett. c)  

10 – TERNI € 378.000,00 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI/SERVIZI DA 

REALIZZARE CON TALE AZIONE  

 € 378.000,00 (n. 63 beneficiari); 

 

SUPPORTO ALLA VITA INDIPENDENTE  (art. 1 co. 2 lett. d) e art. 4 co. 1,  lett. d)  

ZONE SOCIALI IMPORTO ASSEGNATO  PER L’AZIONE  
DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI/SERVIZI DA 

REALIZZARE CON TALE AZIONE  



  

  
 

10 – TERNI 0 
Nessun intervento al momento, già continuità garantita dai fondi 

P.R.I.N.A.; nessuna domanda in lista di attesa 

 

TENUTO CONTO:  

 che la Giunta Comunale con delibera n. 121 del 24/4/2024 ha, a sua volta, approvato l’accordo di 

collaborazione suddetto e le schede tecniche allegate relative agli interventi sopra descritti, dando 

mandato alla Dirigente Accardo di sottoscriverlo; 

 che in data 10/05/2024 è stato sottoscritto l’Accordo di Collaborazione, ex art. 15 della L. 

241/1990 ed approvate le schede tecniche ai fini dell’attuazione delle azioni a valere sul PR FSE 

plus 2021-2027 nell’ambito degli obiettivi specifici k) e h), tra la Regione Umbria e il Comune di 

Terni, in qualità di Comune Capofila di Zona Sociale n. 10; 
 

ATTESO CHE con il presente atto si intende acquisire il servizio di PRONTO INTERVENTO 

SOCIALE MINORI mediante procedura aperta, sotto soglia, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, 

da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a prezzo fisso, ai sensi 

dell’art.108, comma 5, D. Lgs 36/2023 da aggiudicare tramite RDO del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, rientrante negli “Interventi socio educativi di supporto alla domiciliarità, 

nell’ambito dell’Obiettivo Specifico k) del PR FSE + 2021-2027” di cui alla Sezione a) SCHEDA 

TECNICA del citato Accordo di Collaborazione ex art. 15 L. 241/1990; 
 

VERIFICATO CHE: 

 in base al cronoprogramma dell’intervento in parola, approvato con DGR n. 983 del 27/9/2023, 

l’erogazione del servizio non potrà superare il termine del 30 giugno 2025; 

 la fase della rendicontazione delle spese sostenute e quietanzate con la presentazione delle relative 

domande di rimborso finale non potrà superare il termine del 30 settembre 2025;  

PREMESSO CHE: 

 L’accoglienza del Minore Straniero Non Accompagnato (MSNA) è disciplinata dalla legge 47/2017 

che sancisce il divieto di respingimento e di espulsione dal paese di rintraccio; 

 Nel corso degli anni 2022 e 2023 il fenomeno del rintraccio di Minori Stranieri Non Accompagnati 

nel territorio comunale di Terni si è connotato per il suo netto incremento;  

 L’incremento dei MSNA rintracciati ha evidenziato la crescente difficoltà del sistema di prima 

accoglienza a garantire l’appropriatezza del collocamento in fase emergenziale;  

 La difficoltà del sistema di prima accoglienza è aggravata anche dalla frequente assenza di 

documenti recati dai MSNA, tale da impedire con immediatezza l’accertamento dell’età esatta e la 

conseguente richiesta di servizi per minorenni, in assenza di prove certe della maggiore età; 

 Le crescenti criticità collegate al massiccio arrivo dei MSNA hanno promosso da parte dell’Ente 

Locale confronti inter-istituzionale con gli uffici della Prefettura di Terni e della Questura, alla 



  

  
 

presenza del Procuratore Capo della Procura Minorile presso il Tribunale per i Minorenni 

dell’Umbria, per l’esame dei dati attestanti il flusso migratorio; 

 Il complesso lavoro di identificazione si accompagna alla urgente definizione del sistema di prima 

accoglienza e di pronto intervento sociale preposto a garantire gli immediati servizi di prima 

assistenza ai minorenni e ai minorenni stranieri; 

 Il servizio di pronto intervento sociale minori ha il compito di accogliere minorenni e minorenni 

stranieri non accompagnati che si trovano in una situazione di emergenza e con un bisogno 

immediato di ospitalità, garantendo accoglienza, tutela e protezione, in attesa della elaborazione del 

P.E.P. e di un inserimento stabile in altro servizio residenziale, del rientro in famiglia o di altra 

soluzione più adeguata; 

 

CONSIDERATO: 

 Che il Comune di Terni ha già affidato il servizio di “PRONTO INTERVENTO SOCIALE 

MINORI” di cui alla Determinazione a contrarre n. 3309 dell’1/12/2022 mediante procedura 

negoziata senza previa pubblicazione del bando sul MEPA, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. B) 

del D. Lgs 50/2016; 

 Che con successiva determinazione dirigenziale n. 3726 del 29/12/2022 è stata disposta 

l’aggiudicazione definitiva non efficace del servizio di Pronto Intervento Sociale, ai sensi dell’art. 32, 

comma 7, del D. Lgs 50/2016, in combinato disposto con l’art. 8, comma 2, della L. 120/2020, a 

favore della Società Cooperativa A.C.T.L.  – sede legale in Terni, Via A. Aleardi n. 4 - P.I.: 

00365330554; 

 Che con ulteriore determinazione dirigenziale n. 209 del 20/01/2023 è stata disposta 

l’aggiudicazione definitiva efficace del servizio di che trattasi; 

 Che il servizio è stato aggiudicato al costo di €. 296.284,50, I.V.A. al 5% inclusa, per mesi 14 

(quattordici) decorrenti dall’1/1/2023 al 29/2/2024; 

 Che, negli atti di gara, la A.C. si riservava l’esercizio dell’opzione di rinnovo per ulteriori mesi 14, 

nell’ipotesi dell’individuazione di ulteriori risorse vincolate destinabili al servizio; 

 Che, in prossimità della scadenza dell’appalto, viste le risorse disponibili a valere sul PR FSE + 

2021-2027 sopra citate, la Direzione scrivente con nota prot. n. 28931 del 19/02/2024 ha 

manifestato alla Soc. Coop. ACTL la volontà di esercitare l’opzione di rinnovo del servizio per un 

ulteriore periodo di mesi 14, agli stessi patti e condizioni; 

 Che, in risposta alla predetta nota, con prot. n. 30368 del 20/02/2024, la Soc. Cooperativa A.C.T.L. 

formalizzava la presa d’atto circa l’esercizio dell’opzione di rinnovo; 

ACCERTATO: 

 Che, sulla base di quanto sopra detto, l’opzione di rinnovo, come risultante dagli atti di gara del 

servizio PIS decorre dal 1° marzo 2024 fino al 30/4/2025 per €. 296.284,50 di cui €. 282.175,71 di 

imponibile e €. 14.108,79 di IVA al 5%; 

 
TENUTO CONTO: 



  

  
 

 Che la spesa a valere sul PR FSE + 21-27 può essere finanziata a decorrere dal giorno successivo a 

quello della sottoscrizione dell’accordo di collaborazione, ovvero dall’11/5/2024, al fine della 

corretta rendicontazione ed attestazione delle spese sostenute; 

 Che, pertanto, la spesa per l’opzione di rinnovo a carico del PR FSE PLUS risulta pari a complessivi 

€. 246.786,28 con un’economia pari ad €. 49.498,22 che può essere utilizzata per l’acquisizione del 

nuovo servizio di PRONTO INTERVENTO SOCIALE MINORI, stante la necessità, sempre 

crescente, già evidenziata, di far fronte all’accoglienza dei minorenni e minorenni stranieri non 

accompagnati che si trovano in una situazione di emergenza e con un bisogno immediato di 

ospitalità; 

 Che, la Regione Umbria ha espresso parere favorevole all’esercizio dell’opzione di rinnovo PIS con 

le modalità suddette con nota pec. N. PEC prot. 100191 del 13/6/2024, dal quale risulta la 

corrispondenza sulle specifiche contenutistiche, sulle azioni e i servizi che verranno attuati, sulla 

procedura di attuazione in avvio, sul cronoprogramma di attuazione e sul piano finanziario, in 

riferimento all’area denominata Interventi socio educativi di supporto alla domiciliarità, oggetto 

dell’accordo di collaborazione tra la Regione Umbria e il Comune di Terni per la Zona sociale n. 10; 

 Che con DD n.1674 del 13/6/2024 si è provveduto ad esercitare l’opzione di rinnovo;  

 
DATO ATTO, pertanto: 

 Che, per quanto sopra, il valore complessivo del servizio “Nuova gara Pronto Intervento Sociale 

minori” di cui alla scheda tecnica INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI DI SUPPORTO ALLA 

DOMICILIARITÀ (art. 1 co. 2 lett. a) e art. 4 co. 1, lett. a) di che trattasi ammonta ad €. 334.498,22; 

 Che, ai fini della determinazione del valore del presente appalto, si tiene conto dell’importo (costo) 

giornaliero della retta residenziale quantificato in €. 115,00 al netto dell’IVA; 

 Che l’importo della retta giornaliera è aggiornato rispetto a quello attualmente corrisposto per 

l’opzione di rinnovo in seguito al rinnovo del CCNL delle cooperative sociali sottoscritto in data 

5/3/2024 e successive “Tabelle del costo del lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle 

cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo”, 

approvate con Decreto Direttorile – Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali - n. 30 del 

14/6/2024;  

 Che il valore presunto dell’appalto è di €. 273.700,00, oltre IVA al 22% (€. 60.214,00) per n. 10 

minori per 238 giorni, vale a dire dal 4/11/2024 al 30/6/2025; 

 che la somma suddetta può essere finanziata al CAP. 487 CC 1170 in riferimento all’accertamento 

n. 1824/2024 assunto al CAP 302 con DD n. 1526 del 30/5/2024, a valere sul PR FSE PLUS 21-

27; 

 che la Regione procede al trasferimento delle risorse finanziarie suddette secondo le modalità e i 
termini di seguito indicati: 
a) per un importo pari al 20% delle risorse previste per ogni azione di cui all’art. 3, ovvero per ogni 

scheda tecnica allegata all’accordo, entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo stesso; 

b) per un importo pari al 30% delle risorse previste per ogni azione, ovvero per ogni scheda 

tecnica allegata all’accordo, a seguito di attestazione della spesa pari al 75% dell’ammontare delle 



  

  
 

risorse trasferite con la prima tranche per la medesima scheda di azione e, comunque, secondo i 

termini e le modalità stabilite dall’art. 74, comma 1 lettera b) del Reg. UE n. 1060/2021; 

c) per un importo pari al 30% delle risorse previste per ogni azione, ovvero per ogni scheda 

tecnica allegata all’accordo, a seguito di attestazione della spesa pari al 75% dell’ammontare delle 

risorse trasferite con la seconda tranche per la medesima scheda di azione e, comunque, 

secondo i termini e le modalità stabilite dall’art. 74, comma 1 lettera b) del Reg. UE n. 

1060/2021; 

d) il saldo sarà erogato fino a concorrenza di tutti i costi elegibili rendicontati e attestati per ogni 

azione, ovvero per ogni scheda tecnica allegata all’accordo, secondo i termini e le modalità 

stabilite dall’art. 74, comma 1 lettera b) del Reg. UE n. 1060/2021; 

 che, per i servizi afferenti alla scheda tecnica INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI DI SUPPORTO 

ALLA DOMICILIARITÀ (art. 1 co. 2 lett. a) e art. 4 co. 1, lett. a), ad oggi è stata incassata la somma di 

€. 116.256,90 sull’accertamento n. 1824/2024; 

 che, ove si rendesse necessario, per la restante somma si farà luogo ad anticipazione di cassa;   

 
RISCONTRATO, altresì, che: 

 il presente provvedimento si pone in esecuzione del programma triennale degli acquisti approvato 

con D.C.C. n. 111 del 22/12/2023 per il triennio 2024-2026, in conformità all’art. 37 e all’allegato 

I.5 del D.Lgs. 36/2023, così come modificato con DGC n. 236 dell’11/7/2024; 

 il codice unico di intervento (CUI) dell’appalto in oggetto è il seguente: 00175660554202400023;  

 

ACCERTATO che riguardo alla presente procedura, la Regione Umbria ha espresso parere di 

conformità con nota prot. 139859 del 22/8/2024, ai fini dell’integrazione del parere di conformità di 

cui alla DGR 1404/2023 e DD 4991 del 16/5/2024, punto 3, lett. a) e successiva nota prot. n. 137490 

del 12/6/2024, riportando quanto segue: 

“si riscontra, per la parte relativa al nuovo affidamento del servizio di pronto intervento sociale inserito nell’ambito della 

suddetta azione, corrispondenza sulle specifiche contenutistiche rispetto all’azioni e al servizio che verrà affidato e 

conseguentemente erogato, sulla procedura di attuazione in avvio, sul cronoprogramma di attuazione e sul piano 

finanziario” 

 
RITENUTO pertanto necessario attivare la procedura per l’approvvigionamento del suddetto 
servizio; 
 
CONSIDERATA l’urgenza di procedere all’aggiudicazione del servizio in ragione del 
CRONOPROGRAMMA E DEI TEMPI DI RENDICONTAZIONE; 
 
RITENUTO opportuno, pertanto, ricorrere ad una procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 
36/2023, da aggiudicare tramite Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con applicazione dei termini abbreviati per la ricezione 
delle offerte di cui al c.3, al fine di favorire, al contempo, la più ampia partecipazione dei soggetti 
interessati e la tempestiva aggiudicazione del servizio; 



  

  
 

 
VISTI GLI ARTICOLI: 

 71 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che disciplina le procedure aperte; 

 1, comma 450 della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, co. 130 della L. 30/12/2018, n. 
145, il quale dispone che i comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi 
telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti 
di valore pari o superiore a 5.000 €, sino al sotto soglia; 

 58 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che stabilisce che per favorire la effettiva partecipazione 
delle micro, delle piccole e delle medie imprese, gli appalti sono suddivisi in lotti e la mancata 
suddivisione deve essere motivata; 

 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

VISTI: 

 il D. Lgs. 81/2008 e la Determinazione AVCP n. 3 del 05/03/2008 in materia di rischi 
interferenziali; 

 il D. Lgs. 33/2013, in materia di Amministrazione trasparente; 
 
RICHIAMATO l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e 
responsabilità dei Dirigenti; 
 
DATO ATTO che l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 ha disposto che per gli Enti Locali la 
determinazione a contrarre stabilisce il contenuto minimo essenziale del contratto; 
 
DATO ATTO, altresì, che l'art. 17 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023 stabilisce che prima dell'avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti con apposito atto, adottano 
la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 
 
RITENUTO pertanto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 
a) il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire accoglienza, tutela e protezione ai 
minori ed ai minori stranieri non accompagnati che si trovano in una situazione di emergenza e con 
bisogno immediato di ospitalità; 
b) l’oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di PRONTO INTERVENTO SOCIALE 
MINORI della Zona sociale n. 10 di cui il Comune di Terni è soggetto capofila; 
c) il contratto verrà stipulato mediante il documento di stipula generico prodotto automaticamente dal 
Me.Pa. integrato da una scrittura privata semplice da stipularsi in modalità elettronica che contempli 
anche gli aspetti legati alla privacy; 
d) le clausole contrattuali sono quelle precisate nel capitolato speciale descrittivo – prestazionale; 
e) il contraente verrà selezionato mediante criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa con 
prezzo fisso ai sensi dell'art. 108, commi 2 e 5, del D.Lgs. 36/2023, previa attivazione di una procedura 
aperta sotto soglia, tramite RDO del MePA; 
 
RITENUTO di fissare la base d’asta, al netto di IVA, se e nella misura dovuta, e/o di altre imposte e 
contributi di legge, in Euro 273.700,00, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 108, comma 5, del D. Lgs. 
n. 36/2023; 



  

  
 

 
CONSIDERATO che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che i servizi in argomento 
non sono offerti dalle Convenzioni Consip (art. 26 legge 488/99 e ss.mm.); 

 
DATO ATTO: 

 che i servizi da acquisire sono presenti sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
e pertanto è possibile procedere all’attivazione di una RDO sul MePa; 

 che l’appalto è stato registrato con CUP: F49I24000260006; 
 
ACCERTATO che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di 
bilancio, ai sensi dell’art. 9, co.1 del d.l. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 
 
VERIFICATO il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D.lgs. 
267/2000; 
 
ACCERTATO altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato 
predisposto il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 31/03/2023, n. 36, il presente appalto non è stato 
suddiviso in lotti poiché l’attività da affidare costituisce un’unità funzionale e prestazionale omogenea 
non frazionabile per cui è necessario, per la corretta esecuzione dell’appalto, che le prestazioni vengano 
erogate dal medesimo operatore economico; 
 
ATTESO CHE l’art. 45 del D. Lgs. 36/2023, commi 1 e 2, dispone quanto segue: 

1.Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole 
procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni 
appaltanti e degli enti concedenti. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.10 è abrogato a decorrere dalla data 
di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 

specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura 
non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. 
Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore 
dell’esecuzione. È fatta salva, ai fini dell’esclusione dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la 
facoltà delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni 
tecniche svolte dai propri dipendenti. 

ACCERTATO CHE al paragrafo 3 della sezione a) SCHEDA TECNICA dell’intervento di che 
trattasi, recante “PROCEDURE DI ATTIVAZIONE DELL’AZIONE” è precisato che non 
costituisce spesa ammissibile il costo del personale già in forza presso il Comune; 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.10
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_I.htm#I.10


  

  
 

ACCERTATO, pertanto, che: 

 la spesa per le funzioni tecniche di cui al citato articolo non può essere finanziata a valere sui 
fondi PR FSE + 21-27;  

 nel bilancio comunale dell’esercizio finanziario corrente non sono previsti fondi per le funzioni 
tecniche;  

 nell’appalto di che trattasi non verranno erogati incentivi per funzioni tecniche; 
 
DATO ATTO CHE:  
- il principio della trasparenza viene garantito dal rispetto degli specifici obblighi di pubblicità posti 
dall’art. 37 del D.lgs 33/2013;  
- viene nominata la dott.ssa Erminia Bonini, Funzionario Amministrativo EQ della Direzione Welfare 
quale responsabile unica del progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 36/2023;  
 
Rilevata l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D.lgs n. 36/2023 di conflitto di interesse in capo al 
firmatario del presente atto, al RUP, ed al personale dell’ente coinvolto ad altro titolo nel procedimento 
in oggetto;  
 
Accertato, preventivamente, che la presente spesa è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e 
che il successivo pagamento può essere effettuato entro i termini di legge e/o contrattuali ai sensi 
dell’art. 183 c.8, del TUEL; 
 
Accertato, altresì, che la spesa di che trattasi è assunta in attuazione di quanto disposto dalla citata 
normativa di riferimento; 
 
 

DETERMINA 
 
1) di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 
 
2) di avviare una procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023 tramite RDO aperta su 
Me.PA. finalizzata all’acquisizione del servizio “PRONTO INTERVENTO SOCIALE MINORI”, 
identificato con i seguenti codici: 

 CUP: F49I24000260006;  

 CUI: 00175660554202400023; 
 
3) di dare atto che il CIG sarà riportato nella determinazione dirigenziale di aggiudicazione viste le 

nuove procedure di acquisizione del CIG attraverso il nuovo ecosistema di e procurement, attualmente 

in vigore; 

 
4) di approvare l’allegato capitolato tecnico che fissa i requisiti e le modalità di esecuzione dei servizi, 

nonché il Bando e disciplinare di gara, con relativi allegati, che stabiliscono le modalità ed i requisiti che 

l’operatore economico deve possedere per la partecipazione alla presente procedura d’appalto; 

 
5) di disporre che l'aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
con prezzo fisso ai sensi dell'art. 108, commi 2 e 5, del D.Lgs. 36/2023; 



  

  
 

 
6) di porre a base d’asta la somma, al netto di IVA, se e nella misura dovuta, e/o di altre imposte e 
contributi di legge, di Euro 273.700,00, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 108, comma 5, del D. Lgs. 
n. 36/2023; 
 
7) di dare atto che la durata dell’appalto è di 238 giorni decorrenti dal 4/11/2024, in base al 

cronoprogramma dell’intervento in parola, approvato con DGR n. 983 del 27/9/2023, per cui 

l’erogazione del servizio non potrà superare il termine del 30 giugno 2025 e la fase della 

rendicontazione delle spese sostenute e quietanzate con la presentazione delle relative domande di 

rimborso finale non potrà superare il termine del 30 settembre 2025; 

8) di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma 
riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario 
dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del Documento unico di 
valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI); 
 
9) di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante il documento di stipula generico prodotto 
automaticamente dal Me.Pa. integrato da una scrittura privata semplice da stipularsi in modalità 
elettronica che contempli anche gli aspetti legati alla privacy; 
 
10) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
 
11) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti congrua in relazione all’oggetto del 
contratto ovvero per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della 
situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario ovvero per gravi motivi 
senza che ciò comporti il riconoscimento di alcuna somma in favore del contraente; 
 
12) di non suddividere il presente appalto in lotti, ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 31/03/2023, n. 36, 
poiché l’attività da affidare costituisce un’unità funzionale e prestazionale omogenea non frazionabile 
per cui è necessario, per la corretta esecuzione dell’appalto, che le prestazioni vengano erogate dal 
medesimo operatore economico; 
 
13) di nominare la dott.ssa Erminia Bonini, funzionario amministrativo EQ della Direzione Welfare, 
quale responsabile unica del progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.lgs 36/2023 e che dalla 
documentazione depositata agli atti non risultano sussistere cause di divieto e di incompatibilità previsti 
dalla vigente normativa; 
 
14) di approvare la seguente documentazione allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso: 
a) BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA TELEMATICA; 

b) DISCIPLINARE DI GARA ed allegati: 

1)         Modello domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 

2) DGUE; 

3) Patto di integrità; 



  

  
 

4) Modello offerta economica - Accettazione prezzo fisso; 

c) CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO; 

 
15) di prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del d. Lgs. n 267/2000 e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al d. Lgs. n. 118/2011, la seguente somma complessiva di € 333.914,00, con 
imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 
 

Eserc. Finanz.  2024   

Cap./Art. 487 Descrizi
one 

cv) UTILIZZO F.S.R. E F.DI REG.LI VARI - 
PRESTAZIONI DI SERVIZI - CENTRI ANTI 
VIOLENZA - ASSISTENZA E SERVIZI DIVERSI, DI 
SUPPORTO E FORMAZIONE ALLA FAMIGLIA, 
CENTRI ANTIVIOLENZA  

Miss./Progr. 12.04 PdC 
finanz. 

U.1.03.02.15.003 Spesa non 
ricorr. 

 

Centro di costo 1170 Compet. Econ. 2024 
CIG   CUP  F49I24000260006 

Creditore DA INDIVIDUARE CON GARA 

Causale 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI “PRONTO 
INTERVENTO SOCIALE MINORI” 

Modalità finan. 
Accertamento n. 1824/2024 assunto al 
CAP 302 con DD n. 1526 del 30/5/2024, 
a valere sul PR FSE PLUS 21-27 

Finanz. da FPV  

Imp./Pren. n. v. allegato Importo € 333.914,00 Frazionabile in 12 no 

 
16) di dare atto che si procederà a chiedere alla Direzione Attività Finanziarie – Aziende apposita 
variazione di esigibilità a seguito dell’aggiudicazione del servizio per le somme di competenza delle 
annualità successive al 2024; 
 
17) di impegnare la somma di Euro 250,00, come previsto dall’art.n.14 del D. Lgs 36/2023 comma 4 
che recita “Il calcolo dell’importo stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato 
sull’importo totale pagabile, al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla stazione 
appaltante, per il pagamento della quota di contribuzione ANAC a carico della Stazione Appaltante, per 
la procedura in oggetto, come di seguito specificato: 

 

Eserc. Finanz. 2024   

Cap./Art. 487 Descrizione cv) UTILIZZO F.S.R. E F.DI REG.LI VARI - 
PRESTAZIONI DI SERVIZI - CENTRI ANTI 
VIOLENZA - ASSISTENZA E SERVIZI DIVERSI, 
DI SUPPORTO E FORMAZIONE ALLA 
FAMIGLIA, CENTRI ANTIVIOLENZA  

Miss./Progr. 12.04 PdC finanz. U.1.03.02.15.003 Miss./Progr
. 

12.04 

Centro di costo 1170 Compet. Econ. 2024 



  

  
 

CIG   CUP  F49I24000260006 
Creditore ANAC 

Causale 
CONTRIBUTO ANAC PER GARA D’APPALTO PRONTO INTERVENTO 
SOCIALE MINORI 

Modalità finan. 
Accertamento n. 1824/2024 assunto al 
CAP 302 con DD n. 1526 del 30/5/2024, 
a valere sul PR FSE PLUS 21-27 

Finanz. da FPV  

Imp./Pren. n. v. allegato Importo €. 250,00 Imp./Pren. n. v. allegato 
 
 
18) Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui all’art. 147-
bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 
alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 
 
19) Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, oltre 
agli impegni di cui sopra, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
 
20) Di aver accertato, preventivamente, che la presente spesa è compatibile con i relativi stanziamenti di 
cassa e che il successivo pagamento può essere effettuato entro i termini di legge e/o contrattuali ai 
sensi dell’art. 183 c.8, del TUEL; 
 
21) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo pretorio online e di dare 
attuazione alle forme di pubblicità previste dall’art.27 e dall’art. 28 del D.Lgs. 36/2023; 
 
22) Di trasmettere il presente provvedimento: 

 all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

 all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della 
spesa, ai fini dell’esecutività dell’atto. 

 
 
 

         LA DIRIGENTE 
          Dott.ssa Donatella Accardo 

                                                                                                               
                 Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 



  

  
 

Allegato A 

BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA TELEMATICA 

 
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice 

1) Amministrazione aggiudicatrice: COMUNE DI TERNI - P.zza Mario Ridolfi n. 1 - 0744/5491 – 
PEC: comune.terni@postacert.umbria.it.  
2) L’appalto non è riservato a categorie protette; l’esecuzione non è riservata nell’ambito di programmi 
di occupazione protetti. 
3) Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 36/2023, svolta 

con modalità telematica tramite RdO aperta su Me.PA., con previsione dei termini abbreviati per la 
ricezione delle offerte. 

4) Forma dell’appalto: Appalto di servizi. 
5) Luogo di prestazione dei servizi: Comune di Terni codice NUTS ITI22. 
6) Categoria del servizio e sua descrizione: servizi sociali e socio assistenziali; l’appalto ha per oggetto il 
SERVIZIO DI “PRONTO INTERVENTO SOCIALE MINORI”. 
7) Numeri di riferimento della nomenclatura: CPV 85311000-2 - CUP F49I24000260006. 
8) Importo dei servizi da prestare:  
Importo base d’asta € 273.700,00, IVA esclusa (oneri della sicurezza pari a zero) 
9) Ai sensi dell’art. 58, co. 2 del d.lgs. 36/2023 si precisa che l’appalto non è diviso in lotti poiché 
l’attività da affidare costituisce un’unità funzionale e prestazionale omogenea non frazionabile per cui è 
necessario, per la corretta esecuzione dell’appalto, che le prestazioni vengano erogate dal medesimo 
operatore economico. 
10) Indicazione se, in forza di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, la prestazione del 
servizio sia riservata a una particolare professione: NO 
11) Riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari o amministrative in questione: Regolamento 
della Regione Umbria n.7 del 4 dicembre 2017. 
12) Menzione di un eventuale obbligo per le persone giuridiche di indicare il nome e le qualifiche 
professionali delle persone incaricate della prestazione del servizio: NO 
13) Ammissione o divieto di varianti: non sono ammesse varianti. 
14) Eventuali condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: NO 
15) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: giorno …………………, ora ……………… 
16) Le offerte dovranno essere recapitate attraverso la piattaforma telematica di Me.PA. 
17) Lingua in cui devono essere redatte le offerte: italiano. 
18) Data ora e luogo di apertura delle offerte: prima seduta pubblica online il giorno 
……………………. alle ore….…… presso ………….…………, seconda seduta pubblica il giorno 
……………………… alle ore ……………. presso ……………… 
19) Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni in materia: i 
pagamenti saranno effettuati con le modalità previste dall’art. 11 del capitolato d’appalto ed in 
conformità alle disposizioni di legge ed alle norme regolamentari in materia di contabilità. 
20) Criteri di selezione: I criteri sono specificati nel Disciplinare di gara. 
21) Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: giorni 180 dalla 
scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 
22) Criteri che verranno utilizzati per l’aggiudicazione dell’appalto: offerta economicamente più 
vantaggiosa ex art. 108, co. 5 del d.lgs. 36/2023. 
23) Ricorso: 

mailto:comune.terni@postacert.umbria.it


  

  
 

a) organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR UMBRIA, Via Baglioni, 3, 06100 Perugia, 
Italia, Tel. 075/5755311, fax 075/5732548, indirizzo internet www.giustizia-amministrativa.it 

b) organismo responsabile delle procedure di mediazione: Dirigente della Direzione Welfare, Via Croce 
Santa 3, CAP 05100, Terni, Tel. 0744/549375 mail donatella.accardo@comune.terni.it 

c) presentazione di ricorso:  

- entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che ostano alla 

partecipazione 

- entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione 

- entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione. 

24) Informazioni complementari:  
- Il disciplinare di gara contiene le norme integrative del presente bando relative al possesso dei 
requisiti richiesti per l’ammissione, alle modalità di partecipazione alla gara e di compilazione e 
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati di progetto, disponibili sul sito internet 
http://www.comune.terni.it/bandi-avvisi-gara-determina. 

25) Responsabile del progetto è il Funzionario Amministrativo EQ della Direzione Welfare del 
Comune di Terni Dott.ssa Erminia Bonini. 
 

LA DIRIGENTE 
Dott.ssa Donatella Accardo 

                                                                                                           

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 

 

 

 
 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
mailto:donatella.accardo@comune.terni.it
http://www.comune.terni.it/bandi-avvisi-gara-determina


  

  
 

ALLEGATO B 

DISCIPLINARE DI GARA 

PREMESSE 

Con DD n. ... del …, questa Amministrazione ha deciso di affidare il servizio di PRONTO 

INTERVENTO SOCIALE MINORI con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a 

prezzo fisso, ai sensi dell’art. 108, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023, da aggiudicare tramite RDO del 

Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione. 

 

- La presente procedura aperta è interamente svolta tramite il Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione. 

- L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa a prezzo fisso, ai sensi dell’art. 108, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023.  

Il luogo di svolgimento del servizio è Comune di Terni, capofila ZS 10, codice NUTS ITI22. 

CUI  00175660554202400023 

CUP F49I24000260006 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 31/03/2023, n. 36, il presente appalto non è stato suddiviso in lotti 

poiché l’attività da affidare costituisce un’unità funzionale e prestazionale omogenea non frazionabile, 

ed è necessario che, per la corretta esecuzione dell’appalto stesso, le prestazioni vengano erogate dal 

medesimo operatore economico. 

Responsabile Unico del Progetto è la Dott.ssa Erminia Bonini, Funzionario Amministrativo EQ della 

Direzione Welfare, tel. 0744/549380, mail: erminia.bonini@comune.terni.it. 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA  

1.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

L’utilizzo della Piattaforma Me.PA. comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento 
UE n. 910/2014, del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) 
e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le 
comunicazioni sulla Piattaforma, nonché le Regole del Sistema di e-Procurement. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 



  

  
 

a) bando di gara; 

b) disciplinare di gara con relativi allegati: 

1. modello domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 

2. DGUE; 

3. patto di integrità (approvato con Del. G.C. n. 336 del 24/11/2017, aggiornato con Del. 

G.C. n. 319 del 16/12/2020); 

4. modello offerta economica - Accettazione prezzo fisso; 

c) capitolato speciale d’appalto. 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale della stazione appaltante, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: PRONTO INTERVENTO SOCIALE 

MINORI https://www.comune.terni.it/bandi-avvisi-gara-determina, e nella Piattaforma Me.PA. 

all’indirizzo https://www.acquistinretepa.it nell’apposita scheda di gara. 

2.2. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno 8 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in 

via telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti, previa 

registrazione alla Piattaforma stessa. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 

almeno 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 

pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte nell’apposita sezione della 

Piattaforma Me.PA. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2.3. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di 

approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio 

digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 

82/05. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater 

del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 

domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla 

presente procedura.  

https://www.comune.terni.it/bandi-avvisi-gara-determina
https://www.acquistinretepa.it/


  

  
 

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi 

sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché l’attività da affidare costituisce un’unità funzionale e 

prestazionale omogenea non frazionabile, ed è necessario che, per la corretta esecuzione dell’appalto 

stesso, le prestazioni vengano erogate dal medesimo operatore economico. 

 

Tabella 1 

n. Descrizione CPV 
P (principale) 

S (secondaria) 
Importo 

1 
PRONTO INTERVENTO 

SOCIALE 
85311000-2 P € 273.700,00 

A) Importo a base di gara € 273.700,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze 

non soggetti a ribasso 
€ 0,00 

C) Importo complessivo A) + B) € 273.700,00 

 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento di un servizio di pronto intervento sociale con il compito di 

accogliere minorenni e minorenni stranieri non accompagnati che si trovano in una situazione di 

emergenza e con un bisogno immediato di ospitalità, garantendo accoglienza, tutela e protezione, in 

attesa della elaborazione del P.E.P. e di un inserimento stabile in altro servizio residenziale, del rientro 

in famiglia o di altra soluzione più adeguata.  

L’importo a base di gara, al netto di IVA, se e nella misura dovuta, e/o di altre imposte e contributi di 

legge, è pari ad €.273.700,00. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00, poiché non ci sono interferenze. 

L’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante 

ha stimato pari ad €. 152.055,56. 

I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. 
Ai sensi dell’art. 11, co. 2, del D.lgs. n. 36/2023 l’aggiudicatario in sede di esecuzione del servizio 
oggetto dell’appalto è tenuto ad applicare il/i CCNL del settore di riferimento.  

L’appalto è finanziato con i Fondi del PR FSE PLUS 2021-2027. 

 



  

  
 

3.1. DURATA  

Tenuto conto che, in base al cronoprogramma dell’intervento in parola, approvato con DGR n. 983 del 

27/9/2023, l’erogazione del servizio non potrà superare il termine del 30 giugno 2025 e che la fase 

della rendicontazione delle spese sostenute e quietanzate con la presentazione delle relative domande di 

rimborso finale non potrà superare il termine del 30 settembre 2025, la durata dell’appalto è stimata 

in un massimo di 238 giorni decorrenti dalla data del 4 novembre 2024. 

 

3.2. REVISIONE PREZZI 

1. È ammessa la revisione del prezzo d’appalto. 

2. La revisione si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, non prevedibili al 

momento della formulazione dell’offerta, che determinano una variazione del costo dell’opera, della 

fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo 

e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire 

in maniera prevalente. 

3. La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico 

aggiudicatario dell’appalto e sarà oggetto di riscontro, con apposito provvedimento che, a seguito della 

predetta istruttoria, potrà disporre il motivato rigetto dell’istanza o il suo accoglimento, con la 

conseguente determinazione dell’incremento di prezzo da corrispondere. 

4. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi, si utilizzano gli indici dei 

prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni 

contrattuali orarie. 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i 

propri consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 

consorzio concorre. 

Tale facoltà non opera nel caso in cui i raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o 

collegate ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile.  

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la 

stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli 

operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con 

altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 



  

  
 

 partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti); 

 partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 

individuale; 

 partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si 

applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata; 

 partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 

partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i 

quali possono, entro 5 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 

parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 

parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 

dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 

2, lettera b), c), d). 



  

  
 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 

imprese e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano 

assoggettate ad una procedura concorsuale.    

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 

dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 

economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti 

di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti 

di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 

consorziate che prestano i requisiti. 

 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 

delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 

collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 

carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 



  

  
 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 

poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 

costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 

159/2011. 

Ai sensi dell’art. 108 co. 9 del D.lgs. n. 36/2023 devono essere indicati i propri costi della manodopera 

impiegata nell’esecuzione dell’appalto ed i propri oneri relativi alla sicurezza aziendale concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (Rif. Allegato 4 

Modello offerta economica - accettazione costo fisso).   

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (FVOE).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della 

stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

 

6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Requisiti di idoneità professionale 
a) Essere abilitati all’elenco dei fornitori alla categoria 1: “SERVIZI SOCIALI VARI” – CPV 
85311000-2 Servizi di assistenza sociale con alloggio; 
b) Essere iscritti nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. per attività pertinenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara; 
(oppure) 



  

  
 

c) essere iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
 
Requisiti di capacità tecnico – professionale: 
L’operatore Economico deve aver svolto nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
servizi analoghi (es. servizi rivolti ai minori, servizi di accoglienza in strutture residenziali, servizi di 
pronta emergenza) per un importo complessivo non inferiore ad euro 273.700,00 (IVA esclusa); 
La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

 
Requisiti di capacità economica - finanziaria 
L’operatore economico deve avere maturato un fatturato globale nel triennio precedente almeno pari al 
seguente importo annuale (IVA esclusa): Euro 547.400,00; 

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 

- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove 

presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la 

misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato al 

periodo di attività effettivamente svolto. 

6.2. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI 

TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, 

GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di 

ordine speciale nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei.  

 

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’abilitazione all’elenco dei fornitori alla categoria 1: “SERVIZI SOCIALI 

VARI” – CPV 85311000-2 Servizi di assistenza sociale con alloggio deve essere posseduto: 



  

  
 

 da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 

GEIE medesimo; 

 da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 

questi abbia soggettività giuridica. 

b) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure o Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore deve essere posseduto: 

 da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 

GEIE medesimo; 

 da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 

questi abbia soggettività giuridica. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

a) Il requisito relativo al fatturato globale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 

complesso. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

a) Il requisito dei servizi analoghi richiesto in relazione alla prestazione “PRONTO INTERVENTO 

SOCIALE MINORI” deve essere posseduto dal raggruppamento nel complesso. 

 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante dallo stesso poiché 

privo di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai 

sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento.  

 

6.3. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, 

CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI  

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’abilitazione all’elenco dei fornitori alla categoria 1: “SERVIZI SOCIALI 

VARI” – CPV 85311000-2 Servizi di assistenza sociale con alloggio deve essere posseduto dal 

consorzio e dai consorziati indicati come esecutori; 

b) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure o Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel 

novero di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 



  

  
 

Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e 

finanziaria sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 

consorziate. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito 

di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 

del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

7. AVVALIMENTO  

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da 

uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui 

al punto 6 e/o per migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 

disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 

partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, 

pena l’esclusione di entrambi i soggetti. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 

partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 

del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo 

è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in 

caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera 

di commercio. 

Il concorrente può avvalersi di un ausiliario per comprovare il possesso del requisito relativo a titoli di 

studio e professionali necessari all’esecuzione dell’appalto solo se l’ausiliario esegue direttamente la 

prestazione per cui tale requisito è richiesto. In tal caso, l’ausiliario agisce in qualità di subappaltatore. 

 

L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 5 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti; 

b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio 

DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  



  

  
 

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o 

premiali) oggetto di avvalimento.  

 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 

digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 

condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale 

circostanza sia comprovabile con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa 

di nullità del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 

speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta 

da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 

l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 

stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto 

dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore 

economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La 

sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 

dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del 

concorrente. 

8. CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

È vietato il ricorso al subappalto, in ragione della specificità delle prestazioni affidate, le quali, 
rientrando nell’ambito dei servizi sociali, beneficiano della particolare disciplina ad essi riservata dal 
D.lgs. n.36/2023. 
È fatto divieto di cessione del contratto. Non sono considerate cessioni le modifiche di sola 

denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, purché il nuovo soggetto 

espressamente venga indicato subentrante nel contratto in essere con il Comune. 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3, oppure di un altro contratto che 

garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori. 

 



  

  
 

10. SOPRALLUOGO 

Non previsto. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 18,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC 

n. 610 del 19 dicembre 2023. Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. Il 

pagamento è verificato mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la 

procedura di soccorso istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è 

dichiarata inammissibile.   

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA  

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma Me.PA. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 

diverse da quelle previste nel presente disciplinare. L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o 

altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore … del giorno … a pena di irricevibilità. La Piattaforma 

non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione 

dell’offerta.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo 

anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 

dell’offerta entro il termine previsto.  

 

12.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica  

C – Offerta economica  

 



  

  
 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio 

e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

La domanda, il DGUE e l’offerta economica sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione 

nella Piattaforma del Me.PA. e sul sito istituzionale dell’ente all’indirizzo 

https://www.comune.terni.it/bandi-avvisi-gara-determina.  

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la 

richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui 

si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi 

avvalere di tale facoltà.   

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 

procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua 

correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la 

presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

http://www.comune.terni.it/bandi-avvisi-gara-determina


  

  
 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda 

di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono 

sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del 

concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o 

dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati 

documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di 

partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 9 del presente disciplinare.  

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 10 giorni affinché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 10 

giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

14. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza la Piattaforma Me.PA. per compilare o allegare la seguente 

documentazione: 

1) Modello domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 

2) DGUE; 

3) eventuale procura; 



  

  
 

4) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 14.3; 

5) documentazione per i soggetti associati di cui al punto 14.4. 

 

Relativamente al DGUE, si evidenzia che, così come previsto dal Comunicato del 30/06/2023 del 

MIT, i riferimenti normativi richiamati debbono intendersi come sostituiti dalle corrispondenti 

disposizioni del D.lgs. n. 36/2023. 

 

14.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato n. 1.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 

commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al 

comma 3.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 

98, comma 4, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di 

cui al punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;  

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima 

della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra 

l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima 

della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale 

momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e 

detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la 



  

  
 

stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del 

provvedimento. 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

partecipante. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’articolo 65, comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 

concorre alla gara. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, 

ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un 

consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento 

per migliorare la propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una 

forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è 

idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

- di applicare il CCNL indicato dalla stazione appaltante o altro CCNL equivalente, con 

l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 

76/20; 

- di garantire, garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore), oppure di un altro contratto che garantisca 

le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori; 

- di accettare, in caso di aggiudicazione, i requisiti particolari indicati all’articolo 9;  

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante con Del. G.C. n. 128 del 16/04/2014, reperibile all’indirizzo 

http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-della-

dignita-e-delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, 

ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il 

suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

- di accettare il patto di integrità approvato con Del. G.C. n. 336 del 24/11/2017 ed aggiornato 

con Del. G.C. n. 319 del 16/12/2020, allegato n. 3 del disciplinare di gara (art. 1, comma 17, 

della l. 190/2012); 

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 28.  



  

  
 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista 

che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 

da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 

65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia 

conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento 

della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa 

autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il 

codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, 

codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.   

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del 

bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 

seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente 



  

  
 

copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo 

plurimo dei contrassegni. 

 

14.2. DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI  OPERATORI ECONOMICI 

AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI 

CUI ALL’ARTICOLO 372 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019 , n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto 

legislativo n. 14/2019. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto. 

14.3. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

compilazione dell’apposita sezione del DGUE.  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) la dichiarazione di avvalimento; 

2) il contratto di avvalimento; 

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è 

presentato nell’offerta tecnica. 

 

14.4. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67


  

  
 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso 

di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

- dichiarazione delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 

raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

- dichiarazione delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 



  

  
 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete. 

15.  OFFERTA TECNICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma 

Me.PA., a pena di inammissibilità dell’offerta. L’offerta è firmata secondo le modalità previste al 

precedente punto 14.1 e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) relazione tecnica dei servizi offerti; 

b) in caso di avvalimento premiale, contratto di avvalimento;  

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa descrittiva delle modalità di esecuzione ed 

organizzazione del servizio, redatta secondo le previsioni del capitolato speciale d’appalto e con 

riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 17.1. 

L’elaborato dovrà essere redatto in forma descrittiva, non superiore n. 20 facciate (fronte/retro), 

formato A4, carattere Arial, dimensione 12, per un massimo di 45 righe a pagina; dovrà essere articolato 

in singoli paragrafi elaborati con riferimento ai criteri e subcriteri di valutazione di cui alla tabella 

riportata a seguire e in modo tale che ogni paragrafo sia esauriente per sé stesso, illustrato 

sinteticamente in modo chiaro e dettagliato. 

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime 

stabilite nel capitolato prestazionale, nel rispetto del principio di equivalenza. 

L’operatore economico che adotta un CCNL diverso da quello indicato all’articolo 3 inserisce la 

Dichiarazione di equivalenza del proprio CCNL e l’eventuale documentazione probatoria. 

Si precisa che non verranno prese in esame e valutate dalla commissione giudicatrice eventuali cartelle 

eccedenti il numero massimo previsto. 

L’operatore economico allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da 

riservatezza, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da 

segretare. Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente 

oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della 

stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di 

dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

16. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica nella Piattaforma Me.PA. L’offerta 

economica firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 14.1, deve indicare, a pena di 

esclusione, i seguenti elementi: 



  

  
 

- dichiarazione di accettazione dell’importo a base d’asta quale prezzo fisso definito dalla stazione 

appaltante, firmata digitalmente dal legale rappresentante, con indicazione dei propri costi della 

manodopera e degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro a pena di esclusione ai sensi dell’art. ai sensi dell’art. 108 

co. 9 del D.lgs. n. 36/2023. (Rif. Allegato 4 del disciplinare di gara – Modello offerta economica 

– accettazione costo fisso). 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati in precedenza nel 

presente disciplinare non sono ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare 

che una diversa distribuzione dell’importo dell’appalto in relazione alle voci di costo previste, ivi 

compresi i costi della manodopera, deriva da una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi 

contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera stessa. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a prezzo fisso, 

ai sensi dell’art. 108, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 100 

Offerta economica 0 

TOTALE 100 

 

17.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 

commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 

fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 

quanto specificamente richiesto.  

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

CRITERI E SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 
MASSIMO 

(D)  

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

(T)  



  

  
 

1. Professionalità del personale   25 

1a) Operatori in possesso di laurea di 1° livello, laurea magistrale, 
master e corsi di formazione specifici rispetto al servizio per una 
percentuale del 50% del personale dedicato (numero e titolo di 
studio)  

  
 

2 

1b) Coordinatore del servizio: oltre cinque anni di esperienza  
   

10 

1c) Operatori con oltre cinque anni di esperienza per una 
percentuale del 50% del personale dedicato al servizio 

 
 
 

3 

1d) Operatori con oltre cinque anni di esperienza per una 
percentuale del 100% del personale dedicato al servizio 

 5 

1e) Presenza del mediatore culturale e linguistico con almeno 
cinque anni di esperienza in servizi analoghi 

 5 

2. Qualità della proposta progettuale:  50  

2a) coerenza, completezza e fattibilità del progetto nel suo 
insieme  

15  

2b) metodologia e riferimenti socio-educativi e antropologico-
culturali generali relativamente al ruolo degli operatori, alla 
gestione del piccolo gruppo e al rapporto con il singolo 

10  

2c) personalizzazione degli interventi e relativi strumenti di 
lavoro (scheda progettuale dell’intervento socio-educativo, 
progetto di mediazione culturale, ecc…..) 

10 
 

 

2d) descrizione della giornata tipo del minore 8  

2e) descrizione dell’interazione con le reti formali ed informali 
nei contesti di vita dei minori 

7  

3. Elementi migliorativi 25  



  

  
 

3a) capacità di innovazione del servizio (capacità di flessibilizzare 
il servizio in relazione alla richiesta e capacità di attrarre risorse)  

 
5 

 

3b) prestazioni e servizi integrativi 
 

10  

3c) disponibilità di risorse strumentali (ad es. mezzi di trasporto 
e strumentazioni tecnico-informatiche, ecc…..) 

10  

Totale 75 25 

 

Le offerte che non raggiungeranno complessivamente il punteggio di 65/100 relativamente ai criteri 1. e 
2. della sopra riportata tabella A, verranno escluse dalla selezione in quanto non coerenti con gli 
standards funzionali e qualitativi richiesti. 

17.2. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della 

tabella, è attribuito un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario, sulla base 

della griglia di valutazione sotto riportata: 

 

Valutazione Giudizio sintetico Coefficiente 

Eccellente 
completo, ben articolato in ogni sua parte e 

ricco di elementi di peculiarità 

1 

Ottimo completo e ben articolato 0,90 

Buono ben articolato ma non del tutto completo 0,80 

Discreto articolato ma non completo 0,70 

Sufficiente 
rispondente alle sole linee generali del 

capitolato 
0,60 

Mediocre 
non del tutto rispondente alle sole linee 

generali del capitolato 
0,50 

Insufficiente 
carente in qualche elemento richiesto nel 

capitolato 
0,40 

Scarso molto carente rispetto agli elementi richiesti 0,30 

Molto scarso quasi assenti gli elementi richiesti 0,20 

Scarsissimo assenti gli elementi fondamentali richiesti 0,10 

N.C. 
offerta in nessuna parte rispondente alle 

richieste attese 
0,00 

 



  

  
 

La commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all'offerta in 

relazione al singolo criterio, al fine di ottenere il coefficiente medio da applicare al medesimo. Il 

coefficiente medio moltiplicato per il punteggio massimo previsto darà il relativo punteggio assegnato. 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, 

il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o 

assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 

 

17.3. METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 

I punteggi complessivi delle offerte saranno dati dalla somma dei punteggi parziali assegnati dalla 

Commissione giudicatrice alle stesse in relazione ai singoli criteri e sub-criteri di valutazione previsti. 

 

18.COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 

l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, 

apposita dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni 

ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. 

 

19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La prima sessione ha luogo il giorno … [indicare il giorno], alle ore … [indicare l’ora]. 

La Piattaforma Me.PA. consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle 

operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di 

trasparenza. 

 



  

  
 

20. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e 

l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13.  

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni 

dalla loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso 

della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

 

21. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite la 

Piattaforma ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte presentate.  La commissione giudicatrice 

procede all’esame e valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e all’assegnazione dei relativi 

punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione 

sono registrati dalla Piattaforma Me.PA. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.  

La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, secondo i 

criteri e le modalità descritte nel presente disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico 

parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo la 

commissione procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella 

graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio secondo le modalità previste 

al punto 2.3. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 

L’offerta è esclusa in caso di: 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto 

non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 



  

  
 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni 

collusivi; 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche a 

specifici elementi, ivi inclusi i costi della manodopera ed i costi della sicurezza aziendale, appaia 

anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi della 

commissione giudicatrice ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive 

offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 

l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine 

perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore 

offerta.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non 

procedere all’aggiudicazione. 

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente 

più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

- l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso 

contratto collettivo nazionale rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e il rispetto di quanto 



  

  
 

indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al 

punto 9; 

- l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal punto 9 e 

riguardante la stabilità occupazionale. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede 

all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei 

termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 53 del Codice. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario 

può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo 

mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del 

Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto verrà stipulato mediante il documento di stipula generico prodotto automaticamente dal 

Me.Pa. integrato da una scrittura privata semplice da stipularsi in modalità elettronica. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 

13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 



  

  
 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta 

da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

25. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante ai 

seguenti indirizzi: http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-

della-dignita-e-delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni e   

https://www.comune.terni.it/trasp/at/content/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione. 

26. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati 

e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 

di Perugia. 

https://www.comune.terni.it/trasp/at/content/piano-triennale-di-prevenzione-della-corruzione


  

  
 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 

148/21 e dei relativi atti di attuazione.  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, si comunica che il trattamento dei dati personali 

forniti o comunque acquisiti nell’ambito dell’appalto è finalizzato unicamente ad adempiere agli 

obblighi connessi allo stesso, ed avverrà da parte di soggetti opportunamente autorizzati dalla stazione 

appaltante, nei modi e nei limiti necessari per perseguire tali finalità, anche in caso di comunicazione a 

terzi, laddove previsto per l’esecuzione del contratto o in virtù di disposizioni normative. I dati saranno 

conservati per il tempo previsto dagli obblighi di legge a cui l’ente deve sottostare durante lo 

svolgimento della propria azione amministrativa. L’Impresa aggiudicataria si obbliga a comunicare 

tempestivamente alla stazione appaltante eventuali soggetti terzi di cui si dovesse avvalere per 

l’esecuzione del presente contratto.  

In particolare si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali: 

 

Titolare del Trattamento 

Il titolare del trattamento è il Comune di Terni nella persona del Sindaco pro-tempore, con sede in 

P.zza Mario Ridolfi n.1 – 05100, Terni; pec: comune.terni@postacert.umbria.it Tel 07445491  

Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD): rpd@comune.terni.it 

 

Finalità del Trattamento 

I dati forniti al Comune sono raccolti e verranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali. In 

particolare: 1) esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei 

propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi 

statistici; 2) adempimenti normativi inerenti il procedimento in oggetto; 3) gestione degli eventuali 

adempimenti in materia di “Amministrazione Trasparente”. 

 

Modalità del Trattamento 

In conformità ai requisiti di sicurezza richiesti dalle normative, e in relazione alle finalità di cui sopra, le 

operazioni di trattamento dati  potrà essere effettuato, oltre che con l’utilizzo di materiale cartaceo, con 

l’ausilio di mezzi informatici e telematici, con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente 

correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei 

dati, nel rispetto delle misure tecniche organizzative, previste dalle disposizioni vigenti, atte a ridurre il 

rischio di perdita, uso non corretto, accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati e 

comprenderanno la raccolta, la registrazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o 



  

  
 

modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione tramite trasmissione, il raffronto o 

interconnessione, e l’archiviazione dei medesimi. Non si effettuano trattamenti basati su processi 

decisionali automatizzati (quali la profilazione).  

 

Misure di sicurezza  

Si informa che sono state adottate misure specifiche poste in essere per fronteggiare rischi di 

distruzione, perdita, modifica, accesso, divulgazione non autorizzata; sistemi di autenticazione, sistemi 

di autorizzazione, sistemi di protezione. 

 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze in caso di rifiuto  

La comunicazione di tutti i dati richiesti costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione 

alla presente gara; pertanto, il mancato, parziale, o inesatto conferimento dei dati, o l’omessa 

comunicazione degli stessi, comporterà l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 

all’espletamento di tutti gli obblighi di legge, anche successivi alla procedura medesima. 

Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme 

sulla conservazione della documentazione amministrativa.  

 

Comunicazione e diffusione dati 

Per la gestione delle attività istituzionali ed amministrative di competenza del Titolare, i dati potranno 

essere resi accessibili, portati a conoscenza o comunicati al personale dipendente del Comune di Terni 

implicato nel procedimento o ai soggetti eventualmente nominati quali responsabili esterni del 

trattamento. I dati, inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti nonché ad ogni altro soggetto che 

ne abbia interesse e titolo ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023 e della Legge n. 241/90, ai 

soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla normativa in materia di contratti pubblici, agli 

organi dell’autorità giudiziaria. I dati personali potranno altresì essere messi a disposizione di soggetti 

terzi, autonomi titolari del trattamento (ad esempio: altri Enti Pubblici, Ministeri, Associazioni), ai quali 

la comunicazione dei dati è necessaria per ottemperare a norme di legge o regolamenti o per finalità 

connesse. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, 

eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea. I dati non saranno oggetto di 

trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. 

 

Diritti dell’interessato 

L’interessato potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 

679/2016, nei confronti del Titolare del Trattamento. In particolare il diritto di: accesso, rettifica, 



  

  
 

cancellazione, limitazione, portabilità (intesa come diritto ad ottenere dal titolare del trattamento i dati 

in un formato strutturato di uso comune e leggibile da dispositivo automatico per trasmetterli ad un 

altro titolare del trattamento senza impedimenti), opposizione al trattamento o revoca del consenso al 

trattamento (nei casi previsti). L’interessato, altresì, può proporre opposizione da presentare al Titolare 

del trattamento (art. 21). L’esercizio dei diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da 

inviare a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R, ai recapiti indicati nella presente, individuati come 

“Titolare del trattamento” di detta informativa. L’interessato può proporre reclamo da presentare 

all’Autorità di controllo (per maggiori informazioni consultare il sito web dell’Autorità 

www.garanteprivacy.it). 

 

Trattamento dei dati personali in qualità di responsabile 

La stazione appaltante, titolare del trattamento dei dati personali, si avvarrà dell’appaltatore in qualità di 

responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679, in relazione ai dati 

personali che saranno da esso trattati per l’espletamento del servizio. 

La designazione è effettuata per iscritto con atto che specifica i compiti del responsabile. Con la 

sottoscrizione del contratto, l’appaltatore: 

– dichiara di essere consapevole che i dati che tratta nello svolgimento dei servizi oggetto del presente 

disciplinare sono dati personali, come tali soggetti all’applicazione del regolamento UE 2016/679 e 

delle ulteriori disposizioni vigenti in materia di riservatezza; 

– si obbliga a rispettare tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa a carico del responsabile del 

trattamento, impegnandosi a vigilare sull’operato dei soggetti da esso autorizzati al trattamento e di 

eventuali propri sub-responsabili del trattamento; 

– si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dal regolamento UE 2016/679 e dalle ulteriori 

disposizioni vigenti in materia di riservatezza; 

– si impegna ad adottare le istruzioni specifiche ricevute dal Titolare e ad integrarle nelle procedure già 

in essere; 

– si impegna a relazionare annualmente al Titolare sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle 

misure di sicurezza adottate e si obbliga ad allertare immediatamente il Titolare in caso di situazioni 

anomale o di emergenza; 

– in caso di incidente di sicurezza, si impegna a comunicare al Titolare quanto accaduto entro 36 ore, al 

fine di consentirgli di ottemperare agli obblighi sanciti dagli artt. 33 e 34 del Regolamento UE 

2016/679. Qualora non disponga di tutte le informazioni relative all’incidente, è tenuto comunque a 

comunicare quanto di conoscenza, impegnandosi prontamente ad informare il Titolare di ogni nuova 

informazione acquisita nelle fasi successive; 

– consente l’accesso di personale del Titolare al fine di effettuare verifiche periodiche in ordine alle 

modalità dei trattamenti e all’applicazione delle misure di sicurezza adottate. 

È fatto divieto all’appaltatore ed al personale da esso impiegato di utilizzare le informazioni assunte 

nell’espletamento della attività per fini diversi da quelli inerenti all’attività stessa. Il trattamento dei dati 

http://www.garanteprivacy.it/


  

  
 

personali dovrà avvenire nel rispetto delle norme vigenti ed in particolare del Regolamento UE 

2016/679 e del D.lgs. 196/2003. 

Il trattamento dei dati da parte dell’appaltatore in qualità di responsabile del trattamento rappresenta 

condizione imprescindibile per l’espletamento del contratto. In caso di mancata accettazione la stazione 

appaltante, constatata l’impossibilità di affidare il servizio all’operatore selezionato, procederà ad 

affidare l’appalto al soggetto nella successiva posizione nella graduatoria di aggiudicazione. 

 

 

Allegati: 

1) Modello domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative 

2) DGUE 

3) Patto di integrità 

4) Modello offerta economica - Accettazione costo fisso 

 

 

 

 



  

  
 

Allegato 1 – Modello domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative  

PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE 

MINORI MEDIANTE PROCEDURA APERTA, SOTTO SOGLIA, AI SENSI DELL’ART. 

71 DEL D.LGS. 36/2023, DA AGGIUDICARE CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA A PREZZO FISSO, AI SENSI DELL’ART.108, 

COMMA 5, D. LGS 36/2023 DA AGGIUDICARE TRAMITE RDO DEL MERCATO 

ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

RILASCIATA ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT.46 E 47 DEL T.U. APPROVATO CON 

D.P.R. 28.12.2000, N. 445 

 

Denominazione Operatore 
economico 

 

Tipologia societaria  

Partita IVA/Codice fiscale  

Forma di partecipazione alla 
procedura 

 

 

Il/La sottoscritto/a 1 

nella sua qualifica di:  

□  Legale Rappresentante  

□  Institore  

                                                 
1 

Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore  

• dell'Operatore singolo,  

• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice. 

• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice,  

• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o Consorzi Ordinari costituiti  

• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire  

• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un Consorzio Ordinario ancora da costituire 

• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 
soggettività giuridica;  

• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo 
comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria.  

• del Gruppo Europeo Interesse Economico 



  

  
 

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, tranne 

nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della ditta che rappresenta 

(allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

 

Chiede di partecipare in qualità di: 

 operatore singolo 

 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: …………………… (indicare i ruoli 

ricoperti) ………………………….  

 Consorzio stabile  

 Consorzio tra società cooperative  

 Consorzio tra imprese artigiane  

 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo)  

 Rete dotata di organo comune  

 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza 

 GEIE  

 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore) 

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle responsabilità penali cui può 

andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci nonché, delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare 

di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e alla normativa vigente in materia. 

 

 (Compilare soltanto i campi di interesse) 

 

1. Dichiarazioni in caso di partecipazione in forma associata o in più forme diverse 

(Per tutti i consorzi, i raggruppamenti temporanei e i GEIE, già costituiti e costituendi) 

▪  DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori economici di 

seguito indicati: 

In caso di raggruppamenti art. 65 comma 2 lett. e) del Codice e consorzi ordinari 

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore 

   

   

   

   

 

In caso di Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice 

▪  DICHIARA che il Consorzio concorre con le seguenti Consorziate esecutrici. (Tale indicazione deve essere resa 

anche nel caso in cui il consorzio indichi come consorziata esecutrice un altro consorzio. In tal caso, detto consorzio 



  

  
 

dovrà a sua volta indicare le consorziate esecutrici, specificando, nella tabella, che si tratta di consorziate 

appartenenti al consorzio esecutore.)  

Denominazione/Ragione Sociale C.F.  Sede 

   

   

   

   

   

   

 

(Solo per i Consorzi Stabili)  

▪  DICHIARA che il Consorzio, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal Bando di gara ricorre ai 

requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito indicato (compilare solo se di interesse): 

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Requisito e relativa misura 

   

   

   

   

   

   

 

(Ciascuna consorziata, esecutrice e non, deve presentare una propria domanda di partecipazione) 

▪  DICHIARA di non partecipare in forma singola/associata e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso 

all’avvalimento per migliorare la propria offerta; 

▪  DICHIARA di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; 

in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio); 

o, in alternativa,  

▪  DICHIARA di partecipare in più di una forma, ………………… <indicare quali> e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla 

capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

 

▪ DICHIARA di non partecipare a più di un consorzio stabile. 

 

(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di cui all’articolo 65, comma 2 lett. f) del d.lgs. 36/2023 o GEIE 

non ancora costituiti) 



  

  
 

Dichiarazioni da rendere da parte di ciascun componente del RTI/Consorzio ordinario:  

▪  DICHIARA che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo a ……………………………………………. (indicare l’operatore che sarà nominato capogruppo); 

▪  SI IMPEGNA, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate 

 

(Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica) 

▪  DICHIARA: 

-  di concorrere per le seguenti imprese: 

 ………………………………………………………………………… 

▪  DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori economici di 

seguito indicati: 

 

 

 

 

servizio/fornitura Parte /percentuale Operatore esecutore 

   

   

   

   

 

-  (dichiarazione da rendere solo dall’organo comune): che l’aggregazione di imprese di rete è iscritta al Registro 

delle Imprese di ………………………. al n…………………….. partita I.V.A. n……………………………. oppure è iscritta al 

Registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di…………………… al n. ………………….. 

 

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere 

di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo) 

 

- (in caso di Rete costituenda):  

▪  DICHIARA: (dichiarazione da rendere da parte di ciascun operatore che compone la rete) 

- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a 

………………………………………………………………. 



  

  
 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei 

 

2. Dichiarazioni in caso di avvalimento (da ripetere per ciascuna impresa ausiliaria)   

 

▪  DICHIARA di avvalersi dell’impresa ……………. al fine di dimostrare il possesso dei requisiti indicati nella sezione del 

DGUE relativa all’avvalimento e allega il contratto di avvalimento. 

▪  DICHIARA di avvalersi dell’impresa ……………… al fine di migliorare l’offerta [N.B.: i requisiti oggetto di avvalimento 

dovranno essere indicati esclusivamente nel contratto di avvalimento] e presenta il contratto di avvalimento 

(indicare se nell’offerta tecnica o nella documentazione amministrativa). 

 

3. Dichiarazioni in caso di adozione di misure di self-cleaning: 

 

▪  INSERISCE nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in relazione alle cause di esclusione 

verificate prima della presentazione della presente domanda e indica nel DGUE, il riferimento al documento 

caricato nel FVOE; 

in alternativa, dichiara che è stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi 

……………………………. [indicare le motivazioni …………………] e si impegna ad adottare misure idonee e a comunicare le 

stesse tempestivamente e comunque prima dell’aggiudicazione. 

 

4. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità aziendale  

 

▪ DICHIARA che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ……………. da 

……………………………………………………………………………………………………… 

▪  DICHIARA che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il ……………. da 

……………………………………………………………………… 

▪ (solo in caso di raggruppamento)   
DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai 
sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 
 

▪  ALLEGA la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del 

decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del 

contratto 

 

5. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca  

 

(In caso di Sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario. La 

dichiarazione è resa per gli effetti dell’articolo 96, comma 13, del codice) 

▪  DICHIARA che è stato emesso il provvedimento …. (indicare il tipo di provvedimento … Sottoposizione a sequestro o 

confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data … da parte di …. 

 

6. Ulteriori dichiarazioni 

DICHIARA, altresì: 



  

  
 

▪  di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata, avendo tenuto conto, per la relativa formulazione:  

-  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, 

di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza derivanti dal CCNL applicato.  

-  di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, [eventuale, se presenti prezzi di 

riferimento pubblicati dall’ANAC: ivi compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC], che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta.  

▪  di accettare il patto di integrità di cui alla Delibera ………………… 

▪  di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante reperibile 

nel sito ………………. e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  

▪  SI IMPEGNA a non attuare nella presente gara intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 

vietate ai sensi della normativa applicabile. 

▪  DICHIARA di aver preso visione della documentazione relativa a …………………. (se presente):  

- dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare gli 

operatori dell’appaltatore e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 

attività (pubblicato sul sito ……………………. selezionando la voce “…………………”;  

- (se presente negli atti di gara) documento ricognitivo redatto dalla stazione appaltante relativamente alle 

ipotesi dei rischi interferenti con relative misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi stessi e la stima 

degli eventuali costi della sicurezza relativi ai rischi interferenti (parte integrante del DUVRI);  

▪  DICHIARA di aver provveduto al pagamento del contributo dovuto in favore dell’Autorità ai sensi dell’articolo 1, 

comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 oppure di impegnarsi ad effettuare il pagamento entro il termine 

fissato per la presentazione della domanda, a pena di inammissibilità della stessa.  

▪  DICHIARA di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per il periodo previsto nel bando di 

gara. 

▪  ALLEGA la ricevuta di pagamento elettronico dell’imposta di bollo o del bonifico bancario o, in alternativa, indica il 

seguente numero seriale della marca da bollo ………………………………, producendo copia del contrassegno in 

formato.pdf. Assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

 

7. [Eventuale, ove previste nel Disciplinare le relative previsioni: Assunzione di specifici impegni in materia di 

tutela del lavoro e parità di genere e generazionale 

(Non applicabile ai servizi di natura intellettuale e alle forniture senza posa in opera)  

(In caso di Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice, se il consorzio non esegue in proprio: le 

dichiarazioni seguenti sono rese per conto delle consorziate esecutrici. In caso di raggruppamenti, RETE e GEIE le 

dichiarazioni seguenti sono rese dalla mandataria/capofila per conto delle imprese esecutrici) 

 

DICHIARA di impegnarsi a: 

▪  garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, nel rispetto degli impegni assunti in offerta; 



  

  
 

▪  rispettare le misure individuate nel bando di gara al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e 

di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate; 

▪ [applicare al proprio personale il CCNL indicato nel bando di gara; 

o in alternativa 

▪ [di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il seguente CCNL ….. …………………… (indicare il 

CCNL applicato) identificato dal codice alfanumerico unico ……………………………………, ma di impegnarsi ad applicare 

il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nel bando di gara nell’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto per tutta la sua durata]; 

o in alternativa 

▪ [di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il seguente CCNL …………………… (indicare il 

CCNL applicato) identificato dal codice alfanumerico unico …………………………………… che garantisce le stesse tutele 

economiche e normative rispetto a quello indicato nel bando di gara, come evidenziato nella dichiarazione di 

equivalenza allegata all’offerta tecnica]; 

▪ assicurare l’applicazione delle medesime tutele economiche e normative garantite ai propri dipendenti ai 

lavoratori delle imprese che operano in subappalto. 

 

8. Assunzione di ulteriori impegni  

DICHIARA, altresì di: 

▪  (solo se previste nel disciplinare) accettare, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto previsti nel 

disciplinare di gara ai sensi dell’articolo 113, comma 2 del codice, in caso di aggiudicazione; 

(solo per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) 

▪  uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del D.P.R. 

633/1972 e comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge 

(solo se vigenti decreti CAM per il settore di riferimento) 

▪  a porre in essere, in caso di aggiudicazione, tutte le operazioni e le procedure necessarie per il rispetto dei criteri 

ambientali, minimi e premianti, individuati dalla stazione appaltante e contenuti negli elaborati progettuali, in 

ottemperanza a quanto previsto nei decreti sui Criteri Ambientali Minimi ……………………. (indicare il decreto vigente 

per il settore di interesse) 

▪  di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, i chiarimenti (quesiti/risposte) resi 

disponibili mediante la piattaforma. 

▪ di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

gara; 

SI IMPEGNA ad adempiere, in caso di aggiudicazione, agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della 

Legge 13 agosto 2010 n. 136." 

 

9. Autorizzazioni e ulteriori dichiarazioni ai fini dell’accesso, delle comunicazioni e del trattamento dei dati 



  

  
 

▪  DICHIARA di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente 

gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento.  

▪  DICHIARA di essere consapevole che, nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del codice, l’offerta presentata 

sarà resa disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma.   

▪  AUTORIZZA la Stazione Appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la partecipazione 

alla gara, su richiesta di altri concorrenti.   

▪  AUTORIZZA la Stazione Appaltante a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del Codice dei 

Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del predetto Codice e, per quanto 

non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale. 

▪  DICHIARA che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05 è il 

seguente: …………………………………. 

 (in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici): DICHIARA di non essere 

presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, elegge domicilio digitale per tutte le 

comunicazioni inerenti la presente procedura nell’apposita area del Sistema ad esso riservata. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

 

 

 

 

 

 



  

  
 

ALLEGATO 2 

 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE elettronico (2). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (3)  nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea: 
 
GU UE S numero [], data [], pag. [],  
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare 
le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo 
da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): 
[….] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente (4) Risposta: 

Nome:  
Codice fiscale  

Comune di Terni 
00175660554 

Di quale appalto si tratta? Risposta:   

Titolo o breve descrizione dell'appalto (5): Acquisizione del servizio di PRONTO INTERVENTO SOCIALE MINORI 
mediante procedura aperta, sotto soglia, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 
36/2023, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa a prezzo fisso, ai sensi dell’art.108, comma 5, D. Lgs 
36/2023 da aggiudicare tramite RDO del mercato elettronico della 
pubblica amministrazione. 
 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (6): 

[   ]  

CIG  
CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

[CIG ____________] 

[CUP F49I24000260006]  

[CUI  00175660554202400023]                      

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(2)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli 

operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(3)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un 

avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(4)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(5)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(6)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 



  

  
 

Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi 
Risposta: 

Nome: [  ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (7): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (8)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (9): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' "impresa 
sociale" (10) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di lavoro protetti 
(articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 

 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati 
appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o 
prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la 
sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se applicabile, e in ogni caso 
compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente numero 
di iscrizione o della certificazione  

 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 

pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (11): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

                                                 
(7)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(8)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 

informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui 
fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(9)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(10)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 



  

  
 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo 
il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei 
contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un 
qualunque Stato membro? 
 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo superiore a 
150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione 
(SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 
134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero 

Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso di attestazione di qualificazione SOA 
(per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: 
Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (12)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

- Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, 
rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. a), 
b), c), d) ed e) del Codice (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui 
all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                                  
(11) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(12)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 



  

  
 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare 
un'offerta: 

[   ] 

 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 

Telefono: [………….…] 

E-mail: […………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 
Affidamento: Risposta: 
L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 
In caso affermativo:  
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[] Sì [] No 
 
 
[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un 
DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove 
pertinente e dalla parte VI. 

Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo 
della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 

DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 
L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  
In caso affermativo: 
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   
Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[] Sì [] No 
 
 
 [……………….]    [……………….] 
 
[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente 
sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste 
dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  

 



  

  
 

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (13) 

2. Corruzione(14) 

3. Frode(15); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (16); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (17); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(18) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 
Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (19) 

In caso affermativo, indicare (20): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 
b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 
c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 

pena accessoria, indicare:  

 
 
 
a) Data: [  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 
b) [……] 
 
c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione21 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 
[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 
2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

 
 [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

                                                 
(13)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
(14)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea 

(GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore 
privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente 
aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(15 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(16)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 

comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(17)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(18)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la 

protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(19) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(21) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 



  

  
 

detentiva non superiore a 18 mesi? 
3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 
 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati? 
 
 

5) se le sentenze di condanne sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
 
[……..…] 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 
 
a)   Paese o Stato membro interessato 

 
b)   Di quale importo si tratta 
 
c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 
1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 
d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

Imposte/tasse 
Contributi previdenziali 

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(22):  
[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (23) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione 
più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel 
concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

                                                 
(22)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(23) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 



  

  
 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (24) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
  
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 
 

a) fallimento 
 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 

 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali (25) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  
[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

                                                 
(24) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di  gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 
(25)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 



  

  
 

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi (26) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 

nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) 
del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (27) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 
1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 

 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

                                                 
(26) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
(27) Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014


  

  
 

 

 

3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  

 
In caso affermativo: 

- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 
emanazione: 

 

- la violazione è stata rimossa? 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 

(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629


  

  
 

12 luglio 1991, n. 203? 

 

In caso affermativo: 

 

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 

 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  

 

 

 

 

 

 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

7. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico?  

[ ] Sì [ ] No 
  

 
 
 
 
 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359


  

  
 

Parte IV: Criteri di selezione 
 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 

 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso 

o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV senza 
compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 
Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

 Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (28) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][……..…][…………] 

 Per gli appalti di servizi: 

 
È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][……….…][…………] 

 

 

                                                 
(28)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti 

nello stesso allegato. 



  

  
 

 

B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 
1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 

numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 
 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (29): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   
[……], [……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…….…][……..…][……..…] 

2a) Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 
2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 

settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(30): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  
[……], [……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (31) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (32), e 
valore) 
[……], [……] (33) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 
1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(34) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 

                                                 
(29)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(32)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(33)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(34) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 



  

  
 

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][………..…][……….…] 

1b)   Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(35): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  
[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 
    

 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (36), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 
Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 
L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche 
(37) delle sue capacità di produzione o strutture tecniche 
e, se necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di 
cui egli dispone, nonché delle misure adottate per 
garantire la qualità? 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
 
 
a) [………..…] 
 
 
 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare (38) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 
se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

                                                 
(35) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(36)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione 

C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(37) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il 

prestatore dei servizi. 
(38)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare 

un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 



  

  
 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

preciso della documentazione):  
[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 
Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale 
sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara 
ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 […………][……..…][……..…] 

 



  

  
 

Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e 
le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a 
partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di 
prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 
Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 
Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 
Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 
Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (39), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (40) 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  
[………..…][……………][……………](41) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e 
che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del 
DPR 445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere 
in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (42), oppure 
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (43), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, 
sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento 
di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea, numero di riferimento)]. 
  
 
Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(39)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(40)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(41)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(42)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da 

consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(43)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



  

  
 

                        

 

 
 

 
 

Acquisizione del servizio di PRONTO INTERVENTO SOCIALE MINORI mediante 
procedura aperta, sotto soglia, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, da aggiudicare con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a prezzo fisso, ai sensi dell’art.108, comma 5, 

D. Lgs 36/2023 da aggiudicare tramite RDO del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione. 

 
 

PATTO D'INTEGRITA' PER L'AFFIDAMENTO DI CONTRATTI DI APPALTO E 
CONCESSIONE DA PARTE DEL COMUNE DI TERNI    

   
Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione   
Il presente patto d'integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e stabilisce la 
reciproca e formale obbligazione del Comune di Terni, in qualità di stazione appaltante, e dei 
partecipanti alla procedura in oggetto a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o 
richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la 
corretta esecuzione.   
  
Art. 2 - Obblighi del concorrente/aggiudicatario  
1. Il sottoscritto soggetto concorrente/aggiudicatario:  

a. si impegna a denunciare al Prefetto ed all'Autorità Giudiziaria ogni tentativo di concussione, 

estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altre utilità (quali pressioni per 

assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni 

altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei propri confronti o nei confronti 

della propria compagine sociale, dei dipendenti o loro familiari, sia nella fase dell'aggiudicazione 

sia, eventualmente, in quella dell'esecuzione. Il Prefetto, sentita l’Autorità Giudiziaria e sulla 

base delle indicazioni da questa fornite, valuta se informare la stazione appaltante;  

b. dichiara l’assenza di interferenza tra la propria offerta e quelle eventualmente formulate da altri 

concorrenti nei confronti dei quali sussistano situazioni di controllo o di collegamento formale 

e/o sostanziale;  

c. dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara al solo fine di 

limitare od eludere in alcun modo la concorrenza;  

d. si impegna a rendere noti, su richiesta dell'ente, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il 

contratto eventualmente assegnatogli a seguito della gara in oggetto compresi quelli eseguiti a 



  

  
 

favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il 

"congruo ammontare dovuto per i servizi”;  

e. si impegna a far rispettare le disposizioni del presente Patto ai propri eventuali subcontraenti, 

tramite l’inserimento nei relativi contratti di clausole di contenuto analogo, prevedendo 

contestualmente l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da 

quest'ultimo stipulati con la propria controparte; 

f. si impegna ad inserire nei propri contratti e a far inserire in tutti gli altri subcontratti apposita 

clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di comunicare i dati relativi agli 

operatori economici interessati all'esecuzione dell'appalto o della concessione. Tali dati sono 

comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di autorizzazione 

dei subcontratti. L'obbligo di conferimento dei dati sussiste anche in ordine agli assetti societari 

e gestionali della filiera delle imprese ed alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata 

contrattuale; 

g.  si impegna ad inserire in tutti i contratti e subcontratti una clausola risolutiva espressa, nella 

quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le 

verifiche antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato esito interdittivo; in 

tal caso comunica senza ritardo alla Prefettura ed al Comune di Terni l’applicazione della 

clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell'impresa cui le informazioni si 

riferiscono, 

h. si impegna ad assumere ogni opportuna misura organizzativa, anche attraverso ordini di servizio 

al proprio personale, per l’immediata segnalazione dei tentativi di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi vengano posti in essere, 

imponendo lo stesso obbligo agli eventuali subcontraenti a qualunque titolo interessati 

dall'esecuzione del servizio o dell'opera; 

i. si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’esistenza di possibili conflitti di interesse 

rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva ed a 

comunicare tempestivamente qualsiasi conflitto di interesse che insorga successivamente; 

j. si impegna all'integrale rispetto delle previsioni di cui al presente Patto e dichiara di essere 

pienamente consapevole del regime sanzionatorio in caso di inadempimento di cui al successivo 

articolo 4.  

  
Art. 3 - Obblighi del Comune di Terni  

1. Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Terni coinvolti nell'espletamento della 

gara e nel controllo dell'esecuzione del relativo contratto, condividendo il presente Patto, 

risultano edotti delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle statuizioni 

ivi previste. In particolare il Comune di Terni, quale amministrazione aggiudicatrice, assume 

formale impegno a: 

a. Inserire nella documentazione di gara e nel contratto il riferimento al presente Patto, 

quale documento che dovrà essere obbligatoriamente sottoscritto per accettazione dal 

concorrente; 



  

  
 

b. Predisporre la documentazione di gara ed il contratto nel rispetto dei principi ispiratori 

del presente Patto e, nello specifico, prevedere una disciplina quanto più possibile volta 

a garantire la tutela della legalità e della trasparenza nel rispetto della vigente legislazione; 

c. Assumere ogni opportuna misura organizzativa, anche attraverso ordini di servizio al 

proprio personale, per l’immediata segnalazione dei tentativi di estorsione, intimidazione 

o condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi vengano posti in essere; 

d. Comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la gara quali: 

 l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi; 

 l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell'esclusione e le ragioni 

specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione del 

rispetto dei criteri di valutazione indicati nel disciplinare di gara o nel capitolato 

speciale.  

2. Richiedere ai concorrenti nella documentazione di gara una preventiva dichiarazione sostitutiva 

della sussistenza di possibili conflitti di interesse rispetto ai soggetti che intervengono nella 

procedura di scelta del contraente o nella fase esecutiva e l’obbligo di comunicazione di qualsiasi 

conflitto di interesse che insorga successivamente; 

3. Inserire nel contratto la clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. da attivare nei seguenti casi:  

a. nei confronti del soggetto aggiudicatario, o dei componenti la compagine sociale o dei 

dirigenti con funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula ed all'esecuzione del 

contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il 

delitto di cui all'art. 321 in relazione agli articoli 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., 

nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2 c.p., 322 c.p., 322 1 bis, 

comma 2 c.p., 346-bis, comma 2 c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.; 

b. venga accertato che il soggetto aggiudicatario non abbia segnalato alla Prefettura ed 

all'Autorità Giudiziaria tentativi di concussione nei propri confronti, dei propri organi 

sociali o dirigenti da parte di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni 

relative alla stipula ed esecuzione del contratto, a carico dei quali sia stata disposta 

misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del 

c.p.; 

c. le verifiche antimafia effettuate successivamente alla stipula del contratto abbiano dato 

esito interdittivo.  

  
Art. 4 - Sanzioni  

1. Il sottoscritto soggetto concorrente/aggiudicatario prende nota e accetta che nel caso di 

mancato rispetto degli impegni assunti con il presente Patto, comunque accertato dal Comune 

di Terni in qualità di stazione appaltante, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

a. escussione della cauzione di validità dell'offerta; 



  

  
 

b. escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

c. penale da responsabilità per danno arrecato al Comune di Terni, nella misura del 5% del 

valore del contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore; 

d. penale da responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura 

dell'1% del valore del contratto per ogni partecipante, impregiudicata la prova 

dell'esistenza di un danno maggiore; 

e. esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune di Terni per n.3 anni; 

f. risoluzione, ex art. 1456 c.c., previo inserimento di apposita clausola risolutiva espressa 

nel contratto. La risoluzione contrattuale in applicazione del regime sanzionatorio di cui 

al presente articolo non comporta obblighi di carattere indennitario o risarcitorio a 

qualsiasi titolo a carico del Comune di Terni e, ove ne ricorra il caso, dell'affidatario o 

del subcontraente per il cui tramite viene disposta la risoluzione del contratto, fatto 

salvo il pagamento delle prestazioni eseguite dal soggetto nei cui confronti il contratto è 

stato risolto.  

  
5. Modalità di applicazione delle penali  

1. Le sanzioni economiche di cui all'art. 4 lettere c) e d) sono determinate e applicate dal Comune 

di Terni a mezzo determinazione del dirigente competente per materia, su proposta del RUP, 

ove diverso dal dirigente, nei confronti del soggetto affidatario, nonché, per suo tramite, nei 

confronti degli eventuali subcontraenti, dandone tempestiva comunicazione alla competente 

Prefettura. Le penali sono applicate mediante automatica detrazione del relativo importo dalle 

somme dovute all’impresa (affidatario o subcontraente), in relazione alla prima erogazione utile 

e in ogni caso nei limiti degli importi contrattualmente dovuti (esclusi quelli trattenuti a titolo di 

garanzia sulla buona esecuzione del servizio o dell'opera). 

2. Il soggetto che deve applicare la penale dà informazione alla Prefettura, al Comune di Terni ed 

al dante causa della filiera delle imprese in merito all'esito dell'applicazione della penale stessa; in 

caso di incapienza totale o parziale delle somme contrattualmente dovute all'impresa nei cui 

confronti viene applicata la penale, si procederà secondo le disposizioni del codice civile. 

3. Gli importi derivanti dall'applicazione delle penali sono posti a disposizione del Comune di 

Terni, che potrà disporne per sostenere le spese conseguenti alle violazioni cui si riferiscono le 

medesime sanzioni, ovvero all'incremento delle misure per la sicurezza 

antimafia/anticorruzione.  

  
Art. 6 - Efficacia del Patto e Foro competente  

1. Il presente Patto e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. Il Patto viene sottoscritto dal 

Comune e dal legale rappresentante dell'operatore economico. 

2. Le controversie relative all'interpretazione ed esecuzione del presente Patto fra il Comune di 

Temi ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti saranno deferite all'Autorità Giudiziaria 



  

  
 

competente. Il presente patto d'integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato 

insieme all'offerta da ciascun partecipante alla gara.  

 
 



  

  
 

Allegato n. 4 Modello offerta economica – accettazione costo fisso 
 
DICHIARAZIONE DI PRESA D’ATTO ED ACCETTAZIONE PREZZO FISSO 
 
Acquisizione del servizio di PRONTO INTERVENTO SOCIALE MINORI mediante 
procedura aperta, sotto soglia, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 36/2023, da aggiudicare con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a prezzo fisso, ai sensi dell’art.108, 
comma 5, D. Lgs 36/2023 da aggiudicare tramite RDO del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione. 
 
 
RILASCIATA ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT.46 E 47 DEL T.U. APPROVATO CON 
D.P.R. 28.12.2000, N. 445 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 
del T.U. approvato con D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
 

Denominazione 
Operatore economico 

 

Tipologia societaria  

Partita IVA/Codice 
fiscale 

 

Forma di partecipazione 
alla procedura 

 

 
 
Il/La sottoscritto/a  
 
nella sua qualifica di:  
 
□  Legale Rappresentante  
□  Institore  
□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, 

tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 
□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta dell’Operatore 

Economico che rappresenta (allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla 
visura camerale) 

 
partecipante alla procedura suindicata in qualità di (barrare la casella che interessa): 
 

 operatore singolo 

 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: …………………… 

(indicare i ruoli ricoperti) ………………………….  

 Consorzio stabile  

 Consorzio tra società cooperative  

 Consorzio tra imprese artigiane  



  

  
 

 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo)  

 Rete dotata di organo comune  

 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza 

 GEIE  

 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore) 

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle responsabilità 
penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci nonché, delle conseguenze 
amministrative di esclusione dalle gare di cui al D. Lgs. n. 36/2023 e alla normativa vigente in materia. 
 
 

DICHIARA 
  
DI PRENDERE ATTO ED ACCETTARE, quale costo fisso, l’importo a base di gara/corrispettivo 
massimo stabilito in € 273.700,00 IVA esclusa, in applicazione dell’art. 108, comma 5, del d.lgs. n. 
36/2023. 
 
Inoltre     

INDICA 
  
a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 108 co. 9 del D.lgs. n. 36/2023 
  
1. i propri costi della manodopera impiegata nell’esecuzione dell’appalto: € 

________________________  

 
2. i propri oneri relativi alla sicurezza aziendale concernenti l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro: € 

___________________________________________ 

 
 
 
Luogo e data 
……………………………..        Firma del legale rappresentante 
        .......................................... 
 
 
 
N.B. 
Il presente documento deve essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico. Qualora venga 
sottoscritto da un procuratore, dovrà essere allegata copia della relativa procura notarile dalla quale si evincano i poteri 
conferiti. 
 
 



  

  
 

 

 

 

 

   

 

ALLEGATO C 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

PRONTO INTERVENTO SOCIALE MINORI della Zona Sociale n. 10  
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ART. 1 - DEFINIZIONI 

Ai fini della corretta interpretazione del presente capitolato: 
a) per “Amministrazione Comunale”, “Comune”, “Ente”, “Amministrazione Aggiudicatrice”, si 

intende il Comune di Terni, che affida i servizi di cui all’ art. 3 del presente Capitolato; 

b) per “Soggetto aggiudicatario”, “Aggiudicatario”, per Operatore Economico, “Operatore 

Economico” “Prestatore di servizi” e “Affidatario”, si intende il soggetto al quale vengono 

affidati i servizi di cui al successivo art. 3; 

c) per “Direzione” e “Direzione Competente”, si intende la Direzione Welfare del Comune di 

Terni; 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, il soggetto responsabile unico del progetto è la 
dott.ssa Erminia Bonini, dipendente del Comune di Terni. 
 

ART. 2. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del servizio di PRONTO INTERVENTO SOCIALE 

MINORI (di seguito P.I.S.) con il compito di accogliere minorenni e minorenni stranieri non 

accompagnati che si trovano in una situazione di emergenza e con un bisogno immediato di ospitalità, 

garantendo accoglienza, tutela e protezione, in attesa della elaborazione del PEP e di un inserimento 

stabile in altro servizio residenziale, del rientro in famiglia o di altra soluzione più adeguata.  

Tale servizio non è ricompreso tra gli interventi riconducibili all’area dell’integrazione socio-sanitaria. 

Presso il servizio i minori e i minori stranieri non accompagnati potranno accedere tramite l’intervento 

dei Servizi Sociali o direttamente collocati dalle Autorità di Pubblica Sicurezza. 

 

ART. 3. DURATA 

La durata dell’appalto è stimata in un massimo di 238 (duecentotrentotto) giorni decorrenti dal 

4/11/2024, in base al cronoprogramma del servizio P.I.S., approvato con DGR n. 983 del 27/9/2023, 

per cui l’erogazione del servizio non potrà superare il termine del 30 giugno 2025 e la fase della 

rendicontazione delle spese sostenute e quietanzate con la presentazione delle relative domande di 

rimborso finale non potrà superare il termine del 30 settembre 2025. 

 

ART. 4. IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo a base d’asta, è fissato in €. 273.700,00 oltre IVA al 22%, tenuto conto del costo giornaliero 

medio omnicomprensivo a minore pari ad €. 115,00, al netto dell’IVA. 

L’importo è riferito ad un numero di minori pari a 10.  

 

ART. 5. CARATTERISTICHE E FINALITÀ DEL SERVIZIO 

Il servizio P.I.S. si attiva in caso di emergenze ed urgenze sociali; prevede un servizio di reperibilità h 24 

da parte di un operatore e la garanzia della pronta accoglienza del minorenne h 24, con l’attuazione 

immediata di ospitalità, tutela e protezione.  

Persegue le seguenti finalità: 



  

  
 

a) superare la fase emergenziale (del bisogno improvviso) mediante l’accoglienza in urgenza;  

b) offrire cura e protezione immediata, in attesa di soluzioni residenziali più adeguate; 

c) garantire il soddisfacimento dei bisogni quali vitto, alloggio, sicurezza, tutela.  

 

ART. 6. BENEFICIARI 

I destinatari del servizio sono i minori ed i minori stranieri non accompagnati dai 13 ai 18 anni, di 

entrambi i sessi. Il servizio potrà accogliere fino ad un massimo di 10 (dieci) minori 

contemporaneamente, compatibilmente con la capacità alloggiativa della struttura, autorizzata al 

funzionamento secondo quanto previsto dal Regolamento della Regione Umbria n. 7/2017 “Disciplina 

in materia di servizi residenziali per minorenni”.   

Qualora la struttura destinata al servizio non fosse autorizzata al funzionamento ai sensi del 

Regolamento della Regione Umbria n. 7/2017 “Disciplina in materia di servizi residenziali per 

minorenni”, il soggetto affidatario si impegna a presentare alla Direzione Welfare, richiesta di 

autorizzazione al funzionamento per la struttura per minorenni entro e non oltre 15 giorni 

dall’aggiudicazione, nei modi e nei tempi disposti dal citato regolamento.  

In caso di diniego dell’autorizzazione, si procederà alla revoca dell’affidamento del servizio di che 

trattasi. 

 

ART. 7. ORGANIZZAZIONE E ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

Le prestazioni richieste per il Servizio di “Pronto Intervento Sociale” sono le seguenti: 

a) reperibilità telefonica h 24 da parte di un operatore che fungerà da catalizzatore delle richieste di 

collocamento nella via d’urgenza provenienti sia dalla Direzione Welfare sia dalle Autorità di 

Pubblica Sicurezza (Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia Ferroviaria, Polizia Locale, ecc); 

b) immediata accoglienza, tutela e protezione del minore; 

c)  vigilanza educativa h 24;  

d) soddisfacimento dei bisogni primari quali vitto, alloggio, accompagnamento presso i presidi 

sanitari, scolastici e presso la locale Questura per eventuali adempimenti amministrativi;  

e) affiancamento nello svolgimento delle attività quotidiane (gestione della casa, commissioni, 

accompagnamento presso servizi ed uffici pubblici, ecc… ); 

f) raccordo con il Servizio Sociale professionale rispetto alla gestione del periodo di transizione 

verso altra stabile collocazione residenziale.  

Sono a carico della Ditta Aggiudicataria le spese per gli spostamenti degli operatori e dell’eventuale 

spostamento dei minori, previamente autorizzati dai Servizi Sociali e dagli adulti di riferimento.  

Per la realizzazione del servizio, il soggetto gestore metterà a disposizione strumentazioni, materiali 

di consumo e servizi strumentali necessari al raggiungimento degli obiettivi di servizio; a 

conclusione del servizio quanto acquistato rimarrà di proprietà dell’Amministrazione Comunale. 

 

ART. 8. METODOLOGIA DEL SERVIZIO 
La metodologia individuata si basa sull’approccio sistemico-relazionale e prevede, tramite lo scambio 
circolare delle informazioni, una continua integrazione tra i Servizi Sociali ed il servizio P.I.S. in 



  

  
 

un’ottica di fronteggiamento dell’emergenza e condivisione delle strategie di accoglienza da attivare. Il 
servizio prevede attività dirette con l’utenza e attività indirette (momenti di programmazione e verifica).  
 
Rispetto alla progettazione degli interventi si riportano di seguito le azioni rispettivamente della 
Direzione competente e della Ditta Aggiudicataria. 
 

Alla Direzione competente spetta: 
a) l’individuazione di altra collocazione residenziale previa conoscenza del minore ed elaborazione 

del P.E.P.; 

b) la promozione di azioni di rete/sistema tra organizzazioni e operatori coinvolti. 

 

Alla Ditta Aggiudicataria compete: 
a) attuare la reperibilità telefonica h 24 da parte di un operatore che fungerà da catalizzatore delle 

richieste di collocamento nella via d’urgenza provenienti sia dalla Direzione Welfare sia dalle 

Autorità di Pubblica Sicurezza (Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia Ferroviaria, Polizia Locale); 

b) nel caso di minori stranieri non accompagnati provenienti da precedenti collocamenti, qualora 

possibile, contattare la struttura di ultimo rintraccio al fine del ricollocamento del minore (come 

da normativa…) 

c) fornire immediata accoglienza, tutela e protezione del minore; 

d)  svolgere la vigilanza educativa h 24;  

e) soddisfare i bisogni primari quali vitto, alloggio, accompagnamento presso i presidi sanitari, 

scolastici e presso la locale Questura, Prefettura, uffici comunali, ASL, Tribunale per i minorenni 

e per tutti gli eventuali adempimenti necessari;  

f) affiancare i minori nello svolgimento delle attività quotidiane (gestione della casa, commissioni, 

accompagnamento presso servizi ed uffici pubblici, ecc… ); 

g) raccordarsi con il Servizio Sociale professionale rispetto alla gestione del periodo di transizione 

verso altra stabile collocazione residenziale.  

 

Riguardo l’organizzazione dei servizi, si riportano di seguito le azioni rispettivamente del Direzione 
competente e della Ditta Aggiudicataria. 
Alla Direzione, per mezzo delle sue articolazioni operative, compete: 

a) organizzare l’ingresso del minore nel servizio, laddove consentito, fatta eccezione per i minori 

stranieri non accompagni i quali verranno inseriti dalle FF.OO. locali;    

b) organizzare i successivi incontri di monitoraggio e verifica dell’intervento; 

c) garantire una costante funzione di comunicazione e raccordo tra tutti i soggetti della rete; 

d) comunicare la data di uscita dal servizio da parte del minore/giovane; 

 
Alla Ditta Aggiudicataria compete: 

a) individuare un coordinatore per la gestione complessiva del progetto;  

b) individuare e comunicare in forma scritta, contestualmente all’attivazione, i nominativi degli 

operatori che svolgeranno il servizio coerentemente a quanto richiesto dal Comune; 

c) partecipare all’incontro di condivisione degli obiettivi del P.E.P.; 

d) partecipare ai successivi incontri di monitoraggio e verifica dell’intervento; 

e) fornire tutte le informazioni sull’andamento del singolo progetto al titolare della presa in carico. 



  

  
 

 

ART. 9.FIGURE PROFESSIONALI RICHIESTE 
La Ditta Aggiudicataria garantisce: 

a) che gli operatori e il coordinatore siano individuati con adeguata e specifica formazione;  

b) la continuità dell’impiego, secondo le reali possibilità organizzative, del medesimo personale per 

tutta la durata dell’appalto. In caso di assenza dal servizio dei propri operatori la Ditta 

Aggiudicataria è tenuta ad informare tempestivamente la Direzione competente e a prevederne la 

sostituzione con personale di pari qualifica.  

 

ART. 10. STRUMENTI DI MONITORAGGIO DEL SERVIZIO 
Il monitoraggio del servizio è volto alla verifica del raggiungimento delle finalità indicate nel presente 
capitolato. Sono previste attività di monitoraggio attraverso riunioni tecniche con la Ditta 
Aggiudicataria, con verifiche individuali con i fruitori del servizio e attraverso incontri congiunti.  
L’Amministrazione effettua il monitoraggio della qualità e il controllo sulla corretta esecuzione 
attraverso le proprie strutture interne di equipe di coordinamento. La Ditta deve corrispondere alle 
richieste dell’Amministrazione nei tempi da questa comunicati e in ogni caso nel tempo massimo di 15 
giorni. 
Il Comune e l’Aggiudicatario collaborano nel monitoraggio e nella valutazione della qualità del servizio 
prestato.  
 

ART. 11. VOLONTARIATO, TIROCINI E STAGE 

Nelle attività previste dal Servizio, ove possibile, la Direzione e il soggetto aggiudicatario potranno 

avvalersi della collaborazione (integrativa e non sostitutiva delle prestazioni garantite) del volontariato. 

La proposta d’inserimento dei volontari dovrà avvenire tramite richiesta scritta e dovrà essere 

predisposto un apposito foglio firme che ne attesti la presenza. 

Per volontari si intendono: 
a) tirocinanti universitari selezionati dall’ Operatore Economico Aggiudicatario; 

b) volontari di Servizio Civile Nazionale. 

La Direzione si impegna a: 
a) concordare con il soggetto aggiudicatario l’inserimento dei volontari; 

b) programmare momenti di valutazione, monitoraggio e verifica in itinere dei programmi di 

volontariato, tirocini e stage. 

 

ART. 12. FINANZIAMENTO, FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

L’Aggiudicatario dovrà, relativamente ai servizi svolti, emettere fatture elettroniche, ai sensi della 

normativa vigente, a cadenza mensile.  

Dovrà inoltre inviare mensilmente l’elenco delle presenze nelle diverse strutture firmato dal 

responsabile. 



  

  
 

Il pagamento dei corrispettivi avverrà previa verifica della regolare esecuzione delle prestazioni poste in 

liquidazione. 

Le fatture saranno intestate a: COMUNE DI TERNI P. IVA  00175660554; 

Sarà cura della Direzione competente inviare all’aggiudicatario tutte le informazioni necessarie alla 

emissione della fattura elettronica. 

L’eventuale ritardo nel pagamento delle fatture non può essere invocato dall’Aggiudicatario come 

valido motivo per la risoluzione del contratto o per la sospensione del servizio erogato. 

Lo stesso Aggiudicatario non potrà altresì pretendere interessi per l’eventuale ritardo del pagamento 

dovuto, qualora questo dipenda dall’espletamento di obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo. 

Dai corrispettivi dovuti possono essere detratti gli importi delle pene pecuniarie applicate per 

inadempienza a carico dell’Operatore Economico aggiudicatario e da quant’altro dovesse essere dallo 

stesso dovuto.  

 

ART. 13. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il soggetto aggiudicatario assume gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge n. 136/2010, e ss.mm.ii; dovrà altresì comunicare all’Amministrazione comunale gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3 comma 1 della legge 136/2010 e ss.mm.ii. entro 

sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione 

in operazioni finanziarie relative alla presente commessa pubblica nonché, nello stesso termine, le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 

variazioni, le generalità ed il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle 

cessate dalla delega, sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. 

Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445. 

L’Amministrazione Comunale non eseguirà alcun pagamento a favore dell’aggiudicatario in pendenza 

della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza i termini di pagamento si 

intendono sospesi. 

 

ART. 14. INIZIO DEL SERVIZIO 

Il Soggetto aggiudicatario ha l’obbligo di iniziare la prestazione di servizio alla data indicata 

dall’Amministrazione Comunale del 4/11/2024, anche nel caso in cui tale data sia antecedente a quella 

fissata per la stipulazione del contratto, senza per ciò pretendere indennità o risarcimenti di sorta. 

 

ART. 15. DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’AGGIUDICATARIO 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’aggiudicatario se non è disposta 
ed autorizzata preventivamente dalla competente Direzione. 



  

  
 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove la 
competente Direzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico 
dell’aggiudicatario, della situazione originaria preesistente. 
Nel caso di esigenza di modifiche o variazioni inerenti la gestione del servizio, le parti interessate 
effettuano congiuntamente l’analisi delle nuove necessità programmatiche e organizzative redigendo 
apposito verbale delle variazioni concordate, al fine di rendere esecutive le disposizioni operative 
necessarie. 
Per quanto non espressamente disposto nel presente articolo, si rinvia alla disciplina di cui all’art.120 del 

D.lgs 36/2023. 

 

ART. 16. INTERRUZIONE DEL SERVIZIO, SOSPENSIONE DEL SERVIZIO E SCIOPERO 

In caso di richiesta di interruzione dei servizi in oggetto da parte dell’Amministrazione Comunale, 

quest’ultima è tenuta ad informare l’Aggiudicatario almeno 5 giorni consecutivi prima della data fissata 

per l’interruzione del servizio medesimo, fatte salve cause di forza maggiore. 

In tal caso nessun indennizzo potrà essere preteso dall’ Operatore Economico stesso. 

Qualora il servizio debba essere sospeso per consentire l’esecuzione di interventi di manutenzione nelle 

strutture in cui esso viene svolto, per motivi di pubblico interesse, per cause di forza maggiore, per 

motivi elettorali o in caso di sciopero dei dipendenti comunali, l’Amministrazione Comunale ne darà 

informazione all’ Operatore Economico aggiudicatario, il quale non avrà diritto ad alcun compenso per 

il lavoro non eseguito e non potrà chiedere rimborsi, né risarcimento danni, né accampare alcuna 

pretesa in merito. 

 

ART. 17. RESPONSABILITÀ ED ASSICURAZIONE 

L’Aggiudicatario è sempre responsabile sia verso il Comune che verso terzi dell’esecuzione dei servizi 

assunti; risponderà inoltre direttamente e/o indirettamente:  

- della sicurezza ed incolumità del proprio personale; 

- in caso di danni che potrebbero subire terzi e/o cose; 

- in caso di danni all’immagine dell’Amministrazione Comunale, durante l’esercizio dei servizi 

della gara in oggetto. 

L’Aggiudicatario si obbliga a mantenere indenne l’Amministrazione Comunale da tutte le richieste di 

danni patrimoniali e non conseguenti all’attività posta in essere nell’espletamento dei servizi in oggetto, 

anche in deroga a norme che disponessero l’obbligo del pagamento o onere a carico 

dell’Amministrazione Comunale o in solido con il Comune di Terni, con l’esclusione di ogni diritto di 

rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo. 



  

  
 

Ogni responsabilità civile e penale per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o per cause 

ad esso connesse, derivassero all’Amministrazione Comunale o a terzi, cose o persone, si intenderà 

pertanto, senza riserve od eccezioni, a totale carico del soggetto affidatario del servizio. 

Nulla può essere fatto valere dal prestatore dei servizi né nei confronti del Comune, né nei confronti di 

suoi dipendenti o Amministratori. 

L’Aggiudicatario si obbliga a sollevare l’Amministrazione Comunale da qualunque pretesa, azione o 

molestia che possa derivare agli utenti e a terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali, 

per trascuratezza o per colpa anche lieve nell’assolvimento dei medesimi. 

Le spese che l’Amministrazione Comunale dovesse sostenere a tale titolo saranno dedotte dai crediti 

dell’Aggiudicatario. 

L’Aggiudicatario è responsabile dell’operato e del contegno dei suoi dipendenti e risponde dei danni a 

persone (ossia verso gli utenti del servizio e/o qualsiasi altra persona si trovi nei locali dei Servizi 

coinvolti) e/o a cose a chiunque appartenenti (a terzi e all'Amministrazione Comunale) causati dall’ 

Operatore Economico stesso o dai suoi dipendenti nell’espletamento del servizio. Per questo 

l’Aggiudicatario è tenuto a stipulare una polizza RCT/RCO a copertura di qualsiasi rischio derivante 

dall'espletamento del servizio, nonché per danni derivanti all'Amministrazione Comunale in 

conseguenza di quanto sopra, per un periodo non inferiore alla durata del servizio stesso. 

L'Amministrazione Comunale, nonché il personale comunale preposto alla verifica dei servizi, sono 

esonerati da qualsiasi tipo di responsabilità per danni a persone e/o cose che derivino dallo svolgimento 

del servizio in oggetto. 

L’Amministrazione Comunale è infatti esonerata da qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro 

che dovessero occorrere al personale dell’Operatore Economico durante l’esecuzione del servizio in 

oggetto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere derivante dalla suddetta 

responsabilità deve intendersi già compreso e compensato nel corrispettivo del Servizio. 

In alternativa alla stipulazione della polizza di cui sopra, l’Aggiudicatario potrà dimostrare l’esistenza di 

una polizza RC già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, 

si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche 

il servizio svolto per conto dell’Amministrazione Comunale. 

In caso di inosservanza delle modalità di espletamento dei servizi o inadempienza in tutte le prescrizioni 

di cui sopra, l’Aggiudicatario sarà l’unico responsabile anche penalmente. 

 

ART. 18. VIGILANZA E CONTROLLI 

Per qualsiasi problema organizzativo e gestionale inerente allo svolgimento dei servizi in oggetto sono 

referenti i competenti Uffici della Direzione Welfare del Comune di Terni. Il Comune di Terni, 

attraverso il responsabile del procedimento o altro personale a ciò dedicato, allo scopo di accertarsi 

della diligente e puntuale realizzazione delle attività del progetto, si riserva il diritto di compiere ogni 



  

  
 

ispezione e controllo che ritenga, a suo insindacabile giudizio, opportuna per il monitoraggio 

complessivo del livello qualitativo e del rispetto delle prescrizioni di cui agli atti di gara. 

Il Comune si riserva di verificare, anche con ispezioni successive all’affidamento, il mantenimento dei 

requisiti previsti dalla normativa vigente in materia per la gestione delle strutture per minori secondo 

quanto previsto dal Regolamento della Regione Umbria n. 7/2017 “Disciplina in materia di servizi 

residenziali per minorenni”.     

 Eventuali violazioni da parte del soggetto gestore accertate dal Comune di Terni potranno comportare 

l’applicazione delle penali di cui all’art. 20 e, nei casi previsti dall’art. 22 la risoluzione del contratto. 

Indipendentemente dall’applicazione della penale, l’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente provvedere 

ad effettuare a regola d’arte le attività contestate.  

Art. 19. GARANZIA DEFINITIVA 

L’aggiudicatario, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali, prima della stipula del 

relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le modalità previste 

dall’art. 53 e 117 del d.lgs. 36/2023. 

La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o rilasciata da 

intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’art. 106 del d.lgs. 36/2023, redatta in 

conformità allo schema tipo approvato con decreto ministeriale 16 settembre 2022 n. 193. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento dell’esecuzione del 

contratto, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 20% è 

svincolato a conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato 

di verifica di conformità. 

Nel caso in cui il deposito cauzionale subisse riduzioni a seguito di incameramento parziale di somme 

da parte del Comune, il soggetto gestore dovrà provvedere al reintegro entro 15 giorni. 

 

ART. 20. INADEMPIMENTI CONTRATTUALI 

1. L’Amministrazione comunale può chiedere la risoluzione del contratto di affidamento del 

servizio per grave inadempimento degli obblighi contrattuali da parte del gestore, tali da 

compromettere la funzionalità del servizio stesso, previa diffida ad adempiere ai sensi 

dell’art.1454 del Codice Civile, e fatta salva l’azione di risarcimento del danno nei casi di 

seguito indicati: 

a. Interruzione del servizio senza giusta causa; 

b. Mancata stipula di polizza fideiussoria; 



  

  
 

c. Ricorso al subappalto; 

d. Gravi disservizi ostacolanti la completa funzionalità del servizio, individuati in modo 

univoco dall’Amm.ne comunale a seguito delle azioni di monitoraggio periodiche, 

qualora non siano superati entro 3 giorni dalla contestazione anche verbale (con le 

indicazioni atte al superamento), avvenuta con redazione di un verbale scritto sottoscritto 

anche dal personale preposto al monitoraggio; 

e. la divulgazione di dati relativi agli utenti del servizio; 

f. violazione grave delle disposizioni relative alla sicurezza dei lavoratori e degli utenti; 

g. l’impiego di personale che ha subito condanne, anche con sentenze non definitive, per 

reati commessi contro minori; 

2. il presente articolo non si applica nell’ipotesi in cui le parti, di comune accordo, stabiliscano 

la risoluzione anticipata del contratto. 

 

ART. 21. PENALI 

Ferma restando l‘applicazione delle vigenti disposizioni normative, e non escludendo il risarcimento 

del danno ulteriore ai sensi dell‘art. 1382, Codice Civile, nel caso che il servizio non venga espletato o 

sia incompleto e non rispondente alle normali esigenze, per qualsiasi motivo imputabile 

all'appaltatore, la stazione appaltante, al di fuori delle ipotesi di cui al precedente articolo 19 potrà 

applicare le penali sotto indicate:  

A) interruzione del servizio senza giustificato motivo, importo pari a euro 30,00 per ogni ora non 

svolta, attraverso segnalazione degli utenti o con contestazione diretta dei funzionari comunali addetti 

al controllo; 

 B) accertati disservizi nell’esecuzione delle prestazioni, attraverso segnalazione degli utenti o 

con contestazione diretta dei funzionari comunali addetti al controllo: penale compresa tra l‘1 e il 10 

per mille dell‘importo del contratto; 

 C) violazioni formali e di lieve entità del presente capitolato, penale compresa tra l‘1 e il 10 per 

mille dell‘importo del contratto; 

L‘Amministrazione contesta per iscritto il fatto all’ Operatore Economico.  Questo può far pervenire 

scritti difensivi o chiedere di essere sentita, per mezzo dei propri rappresentanti, nel termine di 

quindici giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Scaduto il termine di quindici giorni l‘Amministrazione, laddove ritenga non fondate le giustificazioni 

fornite, applica le penali di cui al presente articolo. 

ART. 22. RECESSO 

L’Amministrazione, in presenza di fattori nuovi e imprevisti successivi al momento dell’affidamento, 

di carattere organizzativo e finanziario che impongano la riprogrammazione dei servizi prioritari od 



  

  
 

obbligati per legge, dopo i primi sei mesi dalla stipulazione del contratto, ha facoltà di recesso con 

preavviso di 30 giorni da comunicare al domicilio dell’Operatore Economico con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento (art.21, sexies, l. 7 agosto 1990, n. 241). 

Potrà altresì concordare modalità di gestione e rapporti contrattuali diversi, funzionali e compatibili 

con i fattori condizionanti emergenti normativi /finanziari, non presenti al momento dell’affidamento 

e da cui l’ente non può prescindere. 

 

ART. 23. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente 

contestata dal responsabile del procedimento a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al 

domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 10 

giorni lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso infruttuosamente il suddetto 

termine, o qualora le giustificazioni addotte non siano ritenute valide, l’A.C. ha facoltà di risolvere il 

contratto nei seguenti casi:  

 frode nella esecuzione dell’appalto; 

 diniego dell’autorizzazione al funzionamento della struttura dedicata ai sensi del R.R. 7/2017; 

 mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

 manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

 sostituzione della figura del Coordinatore con altra figura non adeguata per formazione ed 

esperienza nei servizi oggetto del capitolato; 

 sostituzione degli operatori senza preventiva autorizzazione da parte della competente 

Direzione; 

 sistema di sostituzione del personale inadeguato non tempestivo; 

 mancato espletamento dei servizi per reiterate assenze del personale e per personale non 

sostituito; 

 interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi;  

 reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 

compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto;  

 utilizzo di personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  

 concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

 ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 

1453 del codice civile. 



  

  
 

Ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, il contratto si risolverà di diritto nei seguenti casi: 

 inadempimento alle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

 inadempimento agli obblighi di condotta previsti dal regolamento comunale recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 

128 del 16/04/2014; 

 inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 

lavoro.  

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, 

l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il 

regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le 

motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al 

risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che 

l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo si rinvia alle disposizioni di cui all’art. 

122 del D.lgs.36/2023. 

ART. 24. GARANZIA DI CONTINUITÀ DEL SERVIZIO 

In caso di recesso da parte del soggetto aggiudicatario, vista la natura di emergenza, di tutela e di 

ospitalità dell’intervento, che ne rende impossibile l’interruzione, l’Operatore Economico è tenuto a 

garantire, nel rispetto di tutti gli obblighi, la continuità del Servizio sino all‘individuazione di un nuovo 

soggetto gestore dello stesso. 

ART. 25. TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E PERSONALI  

L’ Operatore Economico ed il personale da esso dipendente, i suoi collaboratori, amministratori e 

rappresentanti non possono utilizzare le notizie, le informazioni e i dati acquisiti nello svolgimento o a 

causa dello svolgimento delle prestazioni oggetto del presente capitolato a fini diversi da quelli inerenti 

al corretto svolgimento delle dette prestazioni 

Per la partecipazione alla presente procedura ad evidenza pubblica, nonché per la stipula del contratto 

con il soggetto aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto 

forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento (UE) 679/2016, (di 

seguito “GDPR”), che prevede il diritto alla protezione dei dati personali. In osservanza alla normativa 

vigente, il trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, esattezza, 

trasparenza, minimizzazione, limitazione delle finalità e della conservazione, nonché di tutela della 

riservatezza, nel rispetto dei diritti. 

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune 

informazioni riguardanti il loro utilizzo: 



  

  
 

Titolare del Trattamento Il titolare del trattamento è il Comune di Terni nella persona del Sindaco 

pro-tempore, con sede in P.zza Mario Ridolfi n. 1 – 05100, Terni; pec: 

comune.terni@postacert.umbria.it. Tel 07445491 –Il responsabile della Protezione dei Dati (RPD): 

Dott. A. Lupi mail: rpd@comune.terni.it  

Finalità del Trattamento I dati forniti sono raccolti e verranno trattati esclusivamente per finalità 

istituzionali in esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei 

propri pubblici poteri. In particolare si precisa che i dati comunicati verranno acquisiti, ai fini della 

partecipazione e in particolare ai fini della effettuazione della verifica delle capacità amministrative e 

tecnico-economiche del concorrente, in relazione all’esecuzione della prestazione nonché 

dell’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di 

legge. I dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario verranno acquisiti ai fini della stipula e 

dell’esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo 

contrattuale; 

I dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificati dall’art. 9 GDPR, 

quali “categorie particolari di dati personali” 

Modalità del Trattamento In conformità ai requisiti di sicurezza richiesti dalla normativa vigente, e in 

relazione alle finalità di cui sopra, le operazioni di trattamento dati potrà essere effettuato, oltre che con 

l’utilizzo di materiale cartaceo, con l’ausilio di mezzi informatici e telematici, con logiche di 

organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da 

garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati, nel rispetto delle misure tecniche 

organizzative, previste dalle disposizioni vigenti, atte a ridurre il rischio di perdita, uso non corretto, 

accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati e comprenderanno la raccolta, la 

registrazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o modifica, l’estrazione, la 

consultazione, l’uso, la comunicazione tramite trasmissione, il raffronto od interconnessione, e 

l’archiviazione dei medesimi. Non si effettuano trattamenti basati su processi decisionali automatizzati, 

quali la profilazione. I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. 

Misure di sicurezza Si informa che sono state adottate misure specifiche poste in essere per 

fronteggiare rischi di distruzione, perdita, modifica, accesso, divulgazione non autorizzata; sistemi di 

autenticazione, sistemi di autorizzazione, sistemi di protezione. 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze in caso di rifiuto La comunicazione di tutti i dati 

richiesti è obbligatorio; pertanto, il mancato, parziale, o inesatto conferimento dei dati, o l’omessa 

comunicazione degli stessi, potrà comportare l’esclusione alla partecipazione, dell’interessato, alla 

presente procedura ad evidenza pubblica. 

Comunicazione e diffusione dati Per la gestione delle attività istituzionali, amministrative, contabili 

del Titolare e per fini connessi alla presente procedura, i dati potranno essere resi accessibili, portati a 

conoscenza o comunicati al personale dipendente del Titolare e possono essere messi a disposizione di 

soggetti terzi, che agiranno quali responsabili esterni del trattamento, preposti espressamente dal 

Titolare all’esecuzione di determinate operazioni di trattamento (i cui nominativi sono a disposizione 

mailto:rpd@comune.terni.it


  

  
 

degli interessati facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di verifica, che verranno di volta in 

volta costituite) 

I dati personali potranno ,altresì, essere messi a disposizione di soggetti terzi, autonomi titolari del 

trattamento (ad esempio: altri Enti Pubblici, Ministeri, Associazioni), che erogano servizi strumentali a 

soddisfare le richieste o ai quali la comunicazione dei dati è necessaria per ottemperare a norme di legge 

o regolamenti che ne dispongono la comunicazione (compreso gli organi di controllo) ovvero per fini 

connessi all’erogazione degli specifici servizi erogati dall’ufficio, in particolare il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario; altri 

concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della 

Legge n. 241/1990; 

Periodo di conservazione dei dati I dati saranno conservati per il periodo necessario al 

raggiungimento delle finalità per le quali sono stati raccolti e comunque secondo i seguenti criteri: 1) 

specifiche norme di legge, che regolamentano l’attività istituzionale e amministrativa del Titolare; 2) 

dalla specifica normativa di settore che disciplina la conservazione dei documenti amministrativi. 

Alcune categorie di dati personali, infine, potranno essere conservate anche fino al tempo permesso 

dalla legge italiana a tutela degli interessi del Comune (art. 2947, co. 1 e 3 c.c.). 

Diritti dell’Interessato L’interessato potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti di cui agli artt. 15-

22 del GDPR, nei confronti del Titolare del Trattamento. In particolare il diritto di: accesso, rettifica, 

cancellazione, limitazione, portabilità (intesa come diritto ad ottenere dal titolare del trattamento i dati 

in un formato strutturato di uso comune e leggibile da dispositivo automatico per trasmetterli ad un 

altro titolare del trattamento senza impedimenti), opposizione al trattamento o revoca del consenso al 

trattamento (nei casi previsti). L’interessato, altresì, può proporre opposizione da presentare al Titolare 

del trattamento (art. 21). L’esercizio dei diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da 

inviare a mezzo PEC o lettera raccomandata A/R, ai recapiti indicati nella presente, individuati come 

“Titolare del trattamento” di cui al presente articolo. L’interessato può proporre reclamo da presentare 

all’Autorità di controllo (per maggiori informazioni consultare il sito web dell’Autorità 

www.garanteprivacy.it). 

Si precisa, altresì, che il soggetto aggiudicatario dovrà utilizzare tutti i dati di cui verrà a conoscenza per 

soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la vigente 

normativa. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione Comunale ha la 

facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, restando salvo ed impregiudicato il diritto 

dell’Amministrazione Comunale al risarcimento degli eventuali danni alla stessa cagionati. 

 

Nomina del Responsabile del trattamento dei dati personali 

Al rappresentante legale del soggetto gestore verrà conferita, con apposito atto giuridico, la qualifica di 

Responsabile del Trattamento dei dati personali effettuati nell’ambito del servizio di che trattasi, alle 

condizioni di cui al presente articolo, affidando allo stesso i compiti che il GDPR, art 28,  pone a carico 

di questa figura per l'effettuazione, nel rispetto delle prescrizioni della citata legge e delle modalità 

precisate nel presente documento, delle operazioni di trattamento di dati personali. 



  

  
 

Il soggetto gestore del servizio procederà, pertanto, a tutte le operazioni di trattamento informatico e/o 

manuale dei menzionati dati personali, previste dal citato decreto e necessarie per l'espletamento dei 

compiti attinenti al servizio, nel rispetto della specifica disciplina in materia di riservatezza dei dati 

personali, nonché delle norme di cui all’art. 28 della citata legge che disciplina il trattamento nell’ambito 

specifico, ed in particolare: 

1) Obblighi del Responsabile del trattamento  

Il Responsabile è tenuto, in forza di legge e di contratto, per sé, per i propri dipendenti e per chiunque 

collabori con la sua attività, al rispetto della riservatezza, integrità e qualità dei dati e ad utilizzarli 

esclusivamente per le finalità specificate e nell’ambito delle attività connesse all’esecuzione del 

contratto. 

In particolare il Responsabile del trattamento dovrà: 

 Ottemperare agli obblighi previsti dal Codice in materia di protezione dei dati personali e del 

Regolamento UE 2016/679; 

 Eseguire il trattamento dei dati solo per le finalità connesse allo svolgimento delle attività 

contrattuali, con divieto di qualsiasi altra diversa utilizzazione.  

 Garantire la riservatezza dei dati a carattere personale trattati nell’ambito del contratto. 

 Controllare che le persone autorizzate a trattare i dati personali (incaricati) si impegnino a 

rispettare la riservatezza o siano sottoposti ad un obbligo legale appropriato di segretezza e 

ricevano la formazione necessaria in materia di protezione dei dati.  

 Tenere conto di ogni aspetto del GDPR fin dalla fase di prima progettazione in ogni progetto 

di trattamento dati che gli venga richiesto dal Titolare. 

Il Responsabile del trattamento può ricorrere ad un altro Responsabile del trattamento, per gestire 

attività di trattamento specifiche. In questo caso, informa in precedenza e per iscritto il Titolare del 

trattamento di ogni cambiamento ravvisato riguardante l’aggiunta o la sostituzione di altri Responsabili. 

 garantire che ciascun eventuale Subappaltatore presti garanzie adeguate ai fini della Normativa 

Privacy con riferimento alle misure tecniche e organizzative adottate per il Trattamento dei Dati 

Personali, assicurandosi che il Subappaltatore cessi immediatamente il Trattamento dei Dati 

Personali qualora dette garanzie non siano più prestate;  

 garantire che ciascun eventuale Subappaltatore sia soggetto ad adeguati obblighi di riservatezza e 

Il Titolare potrà rifiutare l’autorizzazione al Trattamento dei Dati Personali da parte di un 

Subappaltatore dell’eventuale Responsabile od opporsi all’esecuzione di attività di Trattamento 

dei Dati Personali da parte di un Subappaltatore, anche successivamente all’attribuzione 

dell’incarico al Subappaltatore, a propria discrezione. 

2) Misure di sicurezza 



  

  
 

Il Responsabile, tenuto conto delle finalità del Trattamento dei Dati Personali, nonché del rischio che il 

Trattamento presenta per i diritti e le libertà delle persone fisiche e della probabilità e gravità dello 

stesso, si impegna a mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo da garantire un 

livello di sicurezza adeguato al rischio legato al Trattamento dei Dati Personali. 

In ogni caso il Responsabile si impegna a: 

 Gestire i sistemi informatici, nei quali risiedono i dati del Titolare, in osservanza al Regolamento 

UE 679/2016, attenendosi anche alle disposizioni del Titolare del trattamento in tema di 

sicurezza.  

 Adottare tutte le misure di sicurezza adeguate necessarie per garantire la riduzione al minimo dei 

rischi di distruzione, perdita, di accesso non autorizzato, di trattamento non consentito o non 

conforme alla finalità della raccolta. 

 Nominare i propri collaboratori “soggetti autorizzati” del trattamento dei dati personale (e 

incaricati), fornendo istruzioni per la corretta elaborazione dei dati. 

 Vigilare sul rispetto delle norme in materia. 

 Informare prontamente il Titolare di ogni questione rilevante l’applicazione della normativa. 

 Garantire l’integrità, la riservatezza e la disponibilità dei dati trattati. 

 Nominare ed istruire per iscritto le persone che svolgono le funzioni di amministratori di 

sistema ai sensi del provvedimento del Garante Privacy in data 27.11.2008 e le persone 

autorizzate al trattamento (c.d. “incaricati”) nonché i sub-responsabili (ove autorizzati dal 

Titolare), indicando analiticamente le operazioni di trattamento consentite; predisporre un 

elenco degli amministratori di sistema da comunicare per iscritto al Titolare, che lo conserverà 

ed utilizzerà secondo quanto previsto dal provvedimento summenzionato del Garante, e 

registrare gli accessi logici ai sistemi informativi effettuati dai soggetti nominati amministratori 

di sistema e conservarli per almeno 6 mesi. Il Titolare si riserva la possibilità di verificare, con 

cadenza almeno annuale, l’operato degli amministratori di sistema nominati dal Responsabile; 

 Predisporre e tenere a disposizione, per eventuali verifiche: una breve descrizione del sistema 

informativo e delle procedure che utilizza per il trattamento dei dati personali e sensibili; una 

descrizione delle misure messe in atto; la descrizione delle istruzioni impartite agli incaricati; Il 

programma di formazione ed aggiornamento degli incaricati/soggetti autorizzati, in materia di 

protezione dei dati e sicurezza informatica.  

 formare adeguatamente i propri dipendenti e collaboratori rispetto all’applicazione del 

Regolamento e vigilare sull’operato dei propri incaricati, amministratori di sistema ed eventuali 

sub responsabili, facendo sottoscrivere a costoro un apposito impegno di riservatezza; 



  

  
 

  introdurre nel contratto con i sub-responsabili eventualmente autorizzati dal Titolare i 

medesimi obblighi e garanzie previsti nella presente scrittura e specificare chiaramente in tale 

contratto quali operazioni di trattamento sono affidate ai sub-responsabili; 

3) Violazione dei Dati Personali 

In caso di Violazione dei Dati Personali, quali incidenti che possano compromettere la sicurezza dei 

Dati Personali (es. perdita, danneggiamento o distruzione dei Dati Personali sia in formato cartaceo che 

elettronico, accesso non autorizzato di terze parti ai Dati Personali o qualsivoglia diversa violazione dei 

Dati Personali, ivi compresi Violazioni dei Dati Personali avvenute quale conseguenza della condotta 

degli eventuali Subappaltatori del Responsabile e/o degli Incaricati del Responsabile e/o dei suoi 

eventuali Subappaltatori), il Responsabile dovrà: 

 informare immediatamente e, comunque, entro 24 ore dalla conoscenza, il Titolare del 

trattamento per via telefonica o PEC, della violazione di dati personali (c.d. “data breach”) ai 

sensi dell’art. 33 del Regolamento o qualsivoglia altro incidente che coinvolga i dati non 

qualificabile come data breach; 

 di concerto con il Titolare, adottare immediatamente e comunque senza ingiustificato ritardo 

ogni necessaria misura per minimizzare i rischi di qualsivoglia natura per i Dati Personali 

derivanti dalla Violazione dei Dati Personali e porre in essere ogni eventuale operazione 

necessaria per porre rimedio alla Violazione dei Dati Personali, per attenuarne i possibili effetti 

negativi e per investigarne le cause. 

 collaborare ed assistere il Titolare nella notifica e nella comunicazione del data breach (o altro 

diverso incidente) al Garante privacy (o ad altra autorità) e agli interessati. In particolare, il 

responsabile dovrà fornire al Titolare tutte le informazioni rilevanti per la documentazione, la 

notifica e la comunicazione della violazione, quali ad esempio la descrizione della natura della 

violazione, dei dati violati, delle categorie e numero di interessati coinvolti, delle probabili 

conseguenze e delle misure adottate o da adottare per porre rimedio alla violazione; 

 ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati in caso di data breach (o altro 

diverso incidente) e adottare le misure idonee a rimediare alla violazione; 

Il Responsabile dovrà garantire che la propria società e i propri eventuali Subappaltatori hanno adottato 

misure tecniche e organizzative: 

 in grado di identificare prontamente eventuali Violazioni di Dati Personali e fornire le 

informazioni e compiere le attività di cui al punto precedente;  

 tali da rendere improbabile che un’eventuale Violazione dei Dati Personali presenti un rischio 

per i diritti e le libertà dei relativi Interessati, anche tramite l’utilizzo di tecnologie quali ad 

esempio la cifratura che rendano incomprensibili i Dati Personali a chiunque non sia 

autorizzato ad accedervi. 

4)  Riservatezza 



  

  
 

 Il Responsabile si impegna a mantenere riservati e confidenziali i dati, i documenti, le 

informazioni e notizie di qualsiasi genere, relative al Titolare o comunque dallo stesso forniti, 

dei quali verrà a conoscenza in occasione dell’incarico, anche successivamente alla cessazione di 

esso e senza alcuna limitazione di tempo o spazio. In particolare, non potrà comunicare o 

diffondere alcuna delle informazioni, notizie, dati e documenti (salvo che ciò non sia 

espressamente richiesto dal Titolare, dal Garante privacy o da altra autorità), cederli a terzi a 

titolo gratuito o oneroso, utilizzarli per qualsiasi finalità, anche di terzi. 

5) Esercizio dei diritti degli interessati  

Il Responsabile dovrà garantire l’effettivo esercizio dei diritti riconosciuti agli Interessati dalla 

Normativa Privacy, impegnandosi a notificare per iscritto al Titolare entro un termine di 5 giorni solari 

qualsivoglia richiesta di esercizio di tali diritti formulata da parte degli Interessati, allegando altresì una 

copia della richiesta.  

Il Responsabile si obbliga a collaborare con il Titolare per garantire che le richieste di esercizio dei diritti 

degli Interessati previsti dalla normativa in vigore, incluse le richieste di opposizione al trattamento e le 

richieste di portabilità dei Dati Personali, siano soddisfatte entro i tempi e secondo le modalità di legge 

e, più in generale, per assicurare il pieno rispetto della normativa vigente. A tal fine, il Responsabile 

dichiara e garantisce di avere misure tecniche e organizzative adeguate a consentire l’esercizio dei diritti 

degli Interessati ai sensi della Normativa in vigore, impegnandosi a fornire riscontro scritto al Titolare 

entro un termine di 5 giorni solari per qualsivoglia richiesta formulata da parte dello stesso. 

6) Comunicazione e trasferimento dei Dati Personali 

Il Responsabile del trattamento dei dati si impegna a: 

 astenersi dal diffondere o comunicare i dati a terzi, ivi compresi eventuali Subappaltatori, a 

meno che non sia espressamente previsto dal Contratto o autorizzato dal Titolare per iscritto;  

 non trasferire i Dati Personali al di fuori del territorio italiano, senza il previo consenso scritto 

del Titolare, fermo restando che - anche qualora detto consenso fosse prestato – il Responsabile 

dovrà attenersi strettamente alle indicazioni impartite dal Titolare per effettuare il trasferimento.  

7) Assistenza del Responsabile del trattamento nell’attuazione degli obblighi del Titolare. 

Il Responsabile del trattamento assiste il Titolare del trattamento nella realizzazione di analisi d’impatto 

relative alla protezione dei dati, conformemente all’articolo 35 del GDPR. 

Il Responsabile del trattamento assiste il Titolare del trattamento nella consultazione preventiva 

dell’autorità di controllo, prevista dall’articolo 36 del GDPR. 

8) Registro delle categorie di attività di trattamento 

Il Responsabile del trattamento dichiara di tenere per iscritto un registro di tutte le categorie attività 

di trattamento effettuate per conto del Titolare del trattamento da esibire in caso di ispezioni delle 

Autorità e contenente almeno le seguenti informazioni:  



  

  
 

 il nome e i dati di contatto del Responsabile, del Titolare del trattamento e del Responsabile 

della protezione dei dati;  

 le categorie dei trattamenti effettuati;  

 se del caso, i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi;  

 descrizione delle misure di sicurezza tecniche ed organizzative applicate a protezione dei dati.  

9) Cessazione del contratto 

Al termine della prestazione dei servizi relativi al trattamento di questi dati, il Responsabile del 

trattamento s’impegna a rimandare tutti i dati personali al Titolare del trattamento oppure se richiesto a 

distruggere tutte le copie dei dati esistenti nei propri sistemi e documentarlo per iscritto. 

10) Documentazione 

Il Responsabile del trattamento mette a disposizione del Titolare la documentazione necessaria per 

dimostrare il rispetto di tutti gli obblighi e per permettere la realizzazione di revisioni, comprese le 

ispezioni, da parte del Titolare del trattamento o di un altro revisore che lui ha incaricato, e contribuire 

alla realizzazione di queste revisioni. 

11) Diritto di audit 

Il Responsabile dovrà comunicare per iscritto al Titolare ogni circostanza che possa comportare un 

trattamento dei Dati Personali in violazione del contratto e fornire allo stesso, su richiesta, ogni 

documentazione necessaria ad accertare la propria conformità con gli obblighi dell’atto di nomina. 

Il Responsabile dovrà riconoscere e accettare che Il Titolare potrà valutare periodicamente, le misure 
organizzative, tecniche e di sicurezza adottate dal Responsabile nel Trattamento dei Dati Personali. A 
tal fine, il Responsabile avrà il diritto di accedere direttamente o tramite propri incaricati, con un 
preavviso minimo di 7 giorni lavorativi, a uffici, computer e altri sistemi informatici/archivi del 
Responsabile e dei propri Subappaltatori, laddove ciò sia ritenuto necessario dal Titolare per verificare 
che il Responsabile e/o un proprio Subappaltatore agiscano in conformità alla Normativa Privacy o per 
accertare eventuali Violazioni dei Dati. L'accesso ai luoghi del trattamento sarà consentito dal 
Responsabile e dai Subappaltatori solo ai loro Incaricati e ai rappresentanti o incaricati del Titolare che 
abbiano ragionevolmente provato la loro identità e abbiano provato di essere stati Debitamente 
autorizzati in conformità con l’atto di nomina. 
 
ART. 26. STIPULA DEL CONTRATTO  

La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente. 

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà: 

 produrre la polizza assicurativa di cui all’art. 16 e all’Art.18; 

 esibire, qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di una A.T.I. (non costituita), la scrittura 

privata autenticata prevista dall’art. 68 del D.lgs. n. 36/2023; 



  

  
 

Il contratto verrà stipulato mediante il documento di stipula generico prodotto automaticamente dal 

Me.Pa. integrato da una scrittura privata semplice da stipularsi tra la Direzione Welfare e l’aggiudicatario 

che contempli anche gli aspetti legati alla privacy. 

L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere il contratto entro i termini che verranno resi noti dalla stazione 

appaltante nella consapevolezza che, in caso di inottemperanza, l’Amministrazione si riserva di disporre 

la decadenza dall’aggiudicazione e l’affidamento del Servizio al concorrente che segue in graduatoria. 

 
ART. 27. REVISIONE PREZZI 

È ammessa la revisione del prezzo d’appalto. 

La revisione si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, non prevedibili al 

momento della formulazione dell’offerta, che determinano una variazione del costo dell’opera, della 

fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo 

e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire 

in maniera prevalente. 

La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico aggiudicatario 

dell’appalto e sarà oggetto di riscontro, con apposito provvedimento che, a seguito della predetta 

istruttoria, potrà disporre il motivato rigetto dell’istanza o il suo accoglimento, con la conseguente 

determinazione dell’incremento di prezzo da corrispondere. 

Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi, si utilizzano gli indici dei prezzi al 

consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali 

orarie. 

 
ART. 28. SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese, nessuna esclusa, inerenti, conseguenti e relative alla stipula e alla registrazione del 

contratto, sono a carico dell’Aggiudicatario, senza diritto di rivalsa. 

ART. 29. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Per ogni eventuale controversia in merito alla esecuzione del contratto la competenza esclusiva ed 

inderogabile è del Foro di Terni. 

Nelle more della definizione della controversia, il soggetto gestore non potrà esimersi dal proseguire 

l’erogazione delle prestazioni ed assicurare la regolare continuità delle attività progettuali. 

ART. 30. ELEZIONE DEL DOMICILIO 

A tutti gli effetti contrattuali e di legge il domicilio dell’Aggiudicatario è quello indicato nel contratto da 

stipularsi dopo l’aggiudicazione. 

ART. 31. CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

È vietato il ricorso al subappalto, in ragione della specificità delle prestazioni affidate, le quali, 

rientrando nell’ambito dei servizi sociali, beneficiano della particolare disciplina ad essi riservata dal 

D.lgs. n.36/2023. 



  

  
 

È fatto divieto di cessione del contratto. Non sono considerate cessioni le modifiche di sola 
denominazione sociale o di ragione sociale o i cambiamenti di sede, purché il nuovo soggetto 
espressamente venga indicato subentrante nel contratto in essere con il Comune. 
È vietato il ricorso al subappalto, in ragione della specificità delle prestazioni affidate, le quali, 
rientrando nell’ambito dei servizi sociali, beneficiano della particolare disciplina ad essi riservata. 
 

ART. 32. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO (RIF. D.LGS. N. 81/2008) 

A) SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

1. L’ Operatore Economico deve rispettare le norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori 

ed in specifico, assolvere correttamente a tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Lì Operatore Economico deve comunicare all‘Amministrazione i nomi della persona che 

riveste il ruolo di Datore di Lavoro Responsabile del Servizio, del Medico competente, del 

responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e del Rappresentante dei Lavoratori alla sicurezza, 

nonché il Responsabile della privacy. 

3. L’ Operatore Economico deve redigere ed aggiornare costantemente il piano concernente la 

sicurezza sul lavoro attenendosi al    D.Lgs.  81/2008 e s.m.i..  L’ Operatore Economico attua tutte le 

misure e tutti gli adempimenti previsti nel detto piano e comunica al Direzione competente il 

nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 

81/2008 e ss.mm.ii., al fine di coordinare le misure di prevenzione e protezione dai rischi. 

4. Sull’A.C., nel rispetto di quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs n. 81/08, in base al servizio 

oggetto dell’affidamento, non gravano rischi di interferenza relativi alla sicurezza sul lavoro. Pertanto i 

costi per tale tipologia di rischio sono pari a zero. 

5. Tutta la documentazione comprovante l‘attuazione della sicurezza è tenuta a disposizione sia 

dell‘Amministrazione che delle altre autorità con competenze in materia                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

di Sanità, nonché delle autorità competenti in materia di lavoro. 

 

B) RISPETTO CONTRATTO NAZIONALE E PATTI SOCIALI 

1. L’ Operatore Economico deve rispettare le condizioni previste dai Contratti Collettivi 

Nazionali di Lavoro e Contratti Integrativi Territoriali vigenti, nonché tutte le disposizioni legislative e 

regolamentari in vigore, concernenti le assicurazioni sociali e la prevenzione degli infortuni. 

2. L’ Operatore Economico fornisce tempestivamente all‘Amministrazione, ove questa la 

richieda, la documentazione comprovante il rapporto di lavoro dei soggetti impiegati. 

3. L’Amministrazione è esonerata espressamente da qualsiasi responsabilità nella materia di cui al 

presente articolo, fatti salvi i casi in cui la legge prevede la corresponsabilità necessaria del 

committente. 



  

  
 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto ad assicurare che lo svolgimento del servizio avvenga nel rispetto 

delle norme vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per quanto 

disposto anche dal “Nuovo Testo Unico sulla Sicurezza” D.lgs. 81/2008, e successive modifiche. 

ART. 33. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento comunale recante il codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici”, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 128 del 16/04/2014, ai 

sensi e per gli effetti del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai 

collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa affidataria dell’appalto. 

Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori dell’impresa 

contraente del suindicato “Regolamento”. L’indirizzo url del sito comunale in cui il menzionato 

“Regolamento” è pubblicato, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” è il seguente: 

http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-della-dignita-e-

delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni 

 

ART. 34. NORME FINALI E DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato e negli atti e documenti da esso 

richiamati, si farà riferimento alle norme del Codice Civile, alla legislazione in materia di appalti di 

servizi, con particolare riguardo al D.lgs 36/2023. 

http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-della-dignita-e-delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni
http://www.comune.terni.it/trasp/at/content/codice-di-comportamento-e-di-tutela-della-dignita-e-delletica-dei-dipendenti-del-comune-di-terni


* Documento sottoscritto con firma digitale 
 

    

 COMUNE DI TERNI 
 

 

 

     DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE* 

                                      Numero 2257  del 22/08/2024 

   ELENCO DEGLI IMPEGNI 

 
N. IMPEGNI ANNO IMPORTO IMP.     IMPORTO PREN. CAP/ART 

2914 2024 0,00 333.914,00 12041.03.004871170 

2916 2024 250,00 0,00 12041.03.004871170 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 


